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Editoriale

Ogni fine anno impone, fra le sue riflessioni, il momento del bilancio e quello dei buoni
propositi per i mesi a venire. Una pratica cui è impossibile sottrarsi e che mi spinge,
quest’anno, ad una considerazione che riguarda soprattutto il futuro del nostro caro settore
del turismo. Veniamo da mesi, se non da anni, condizionati da una crisi economica più che
evidente, che spesso è stata la scusa per giustificare numerosi fallimenti che più che alla crisi,
erano da imputare ad una intraprendenza imprenditoriale costruita su basi di argilla. Poi c’è
chi le difficoltà del momento le ha subite davvero, e questo vale per la parte più ampia del
sistema. Quello che mi sembra però più evidente è che, al di là di sterili discussioni, il settore
si stia incartando su se stesso. Poche le proposte per provare a risollevarsi, con la parte
pubblica che si industria ad inventare soluzioni spesso senza senso. Immagino che, come è
nella storia dell’Italia, la riscossa dovrà partire dall’impresa, il vero motore di questa Nazione.
È per questo che dico ai miei colleghi imprenditori che non bisogna più piangersi addosso,
che è l’ora della svolta. Lo dico soprattutto ai colleghi della Campania, una Regione che resta,
nonostante tutto, indiscussa Capitale del turismo, e che può contribuire alla ripresa auspicata,
considerate le potenzialità ancora non espresse dell’intero Mezzogiorno e la sua centralità
mediterranea. Le strategie di sviluppo dell’incoming, passano per Napoli e trovano il loro
momento di massima discussione nella BMT - Borsa Mediterranea del Turismo, punto di
forza del turismo per la Campania stessa, così come Lazio, Puglia, Calabria, Basilicata,
Abruzzo e Sicilia. Sono queste Regioni infatti che, con la loro presenza fissa alla BMT, insieme
a quella degli uffici di rappresentanza degli Enti stranieri, delle principali compagnie aeree,di
navigazione, dei tour operator e dell’intero mondo del turismo, decretano la centralità della
borsa napoletana nel sistema della promozione turistica italiana e internazionale. 

L’invito che rivolgo quindi, in occasione dell’avvio del nuovo anno, è quello di sintonizzare la
sveglia sulla prossima e vicina stagione estiva. Un invito rivolto anche alle Regioni ancora assenti,
quello di partecipare compatti all’appuntamento in programma alla Mostra d’Oltremare di Napoli
dall’1 al 3 aprile. È da qui che vogliamo ripartire e dare il senso di una vera svolta contro la crisi.
L’appello è rivolto anche alle circa 13.000 agenzie di viaggio italiane ed in particolare a quei tanti
colleghi che hanno una esistenza storica e quindi personale qualificato e professionale. A loro
voglio suggerire di diversificare e sfruttare le bellezze naturali della  nostra Italia affiancando al
lavoro tradizionale di intermediazione, quello di un piccolo tour operator incoming. Abbiamo
tutte le carte in regola per poterlo fare. Ogni angolo d’Italia ha un fascino ineguagliabile,
accogliente, ha una storia, una gastronomia dai sapori indescrivibili, un angolo di mare, di
montagna, di arte, di archeologia da far scoprire… Basta un po’ di fantasia imprenditoriale, un
buon rapporto con un computer e la certezza di riuscirci per invadere il mercato dei colleghi
europei di offerte per week end, ponti e settimane azzurre.

La nostra attività non potrà mai sparire, è l’unico settore che può risollevare l’economia
italiana dalla crisi. È ovvio che sono necessari impegno, capacità e voglia di rinnovarsi a tutti
i costi. Sono convinto che per essere veri imprenditori del turismo ed uscire dall’immobilismo
ci si debba assumere ognuno le proprie responsabilità ed analizzare le tante potenzialità del
settore mettendo in campo la propria intelligenza imprenditoriale, il proprio credo, le proprie
esperienze e mai sperare nelle cose inutili della nostra società civile come la politica, le
associazioni, le promesse di Enti pubblici, le invenzioni delle cose virtuali come quelle che ora
cerca di propinare l’Enit sulle fiere. Ci sarebbe da ridere… ma quando ti rendi conto che
fanno sul serio ti viene solo da piangere…

Angelo De Negri

Uscire dalla crisi 
con le nostre forze

augura
Buon Natale
e Felice 2011



Neve meravigliosa 
sulle piste d’Abruzzo
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Impianti rinnovati e nuove brochure 
per chi voglia conoscere le zone meno note 



Centinaia di chilometri sugli sci nel cuore del-
l’Italia, a pochi chilometri da Roma e con lo
sguardo rivolto verso il mare: questo è

l’Abruzzo, meta di richiamo per gli appassionati degli
sport invernali a caccia di una valida alternativa alle
Alpi. L’impiantistica è moderna e l’offerta ampia e di
livello è la prerogativa per un Abruzzo competitivo.
Roccaraso rappresenta la stazione sciistica più famosa
e più grande, che affonda le radici nella storia con il
primo impianto risalente al 1910, il secondo costruito
in Italia dopo Cortina d’Ampezzo. Oggi Roccaraso,
grazie allo skipass unico (da quest’anno acquistabile
anche on line) del Consorzio Alto Sangro, permette

di sciare su oltre 100 chilometri di piste arrivando a
toccare anche i comuni di Rivisondoli, Pescocostanzo
e Pescasseroli, tutti collocati nel cuore del Parco Na-
zionale d’Abruzzo, uno dei tre Parchi presenti in quella
che è stata rinominata la  ‘regione verde d’Europa’.
Proprio le piste di Roccaraso, che nel 2010 hanno fe-
steggiato i  ‘100 anni di sci’, ospiteranno nel 2012 i
campionati Mondiali Junior di sci alpino.
Offerta competitiva anche quella proposta dalle stazioni
di Ovindoli, Monte Magnola e Campo Felice, da que-
st’anno unite dallo skipass unico (anch’esso acquista-
bile on line). La stazione di Ovindoli vanta impianti
modernissimi a partire da una cabinovia otto posti ca-
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pace di una portata di 3.000 persone ad ora. Sempre ad
Ovindoli è stata inaugurata la nuova seggiovia esapo-
sto Monte Freddo ad agganciamento automatico. La
vicina Campo Felice è una stazione frequentata dagli
amanti della neve soprattutto provenienti dalla vicina
Roma, raggiungibile in meno di un’ora.
Qui gli impianti di risalita vanno dai 1.400 ai 2.064 metri
d’altezza sviluppando, insieme ad Ovindoli, 40 chilo-
metri di discese, buona parte delle quali soggette anche

ad innevamento programmato. Campo Felice offre tutta
una serie di attività ricreative sulla neve, a partire dallo
snow tubing lungo 90 metri fino all’emozionante snow
park di 800 metri ed all’area ricreativa Fun Park. 
Spaziando a 360° nell’Abruzzo della neve, va detto che
ha inaugurato la nuova stagione sciistica anche la loca-
lità di Scanno, famosa per la presenza del lago e meta
turistica per ogni stagione dell’anno.
Sul Gran Sasso, a ridosso delle vette più alte dell’Ap-
pennino, è possibile sciare nelle stazioni di Prati di Tivo,
Prato Selva e Campo Imperatore. Prati di Tivo è servita
da una seggiovia quadriposto e da una cabinovia otto
posti che permettono di arrivare fino a quota 2.006 metri
con fermata intermedia a quota 1.760. A Campo Im-
peratore, infine, è stata inaugurata la stagione 2010/2011
con l’entrata in funzione della cabinovia. Non va di-
menticato che in Abruzzo è ampia l’offerta degli sport
invernali diversi dallo sci da discesa: sci di fondo, sci al-
pinismo e sci escursionismo (anche con le ciaspole) sono
praticabili in tutte le stazioni, ognuna delle quali orga-
nizzata con nolo sci ed attrezzature. 

La nuova brochure 
dedicata al prodotto neve
Abruzzo Promozione Turismo amplia la propria col-
lana di brochure dedicate al prodotto neve con la
seconda parte di ‘Sciare in Abruzzo’, guida completa
e dettagliata per i veri appassionati della montagna
e degli sport invernali, dallo sci di fondo allo sci al-
pinismo, dall’escursionismo alle ciaspole. Un pro-
dotto che consente una visione inaspettata e per
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certi versi sorprendente delle infinite opportunità
offerte nelle diverse realtà locali delle montagne
abruzzesi. La nuova brochure segue quella realiz-
zata lo scorso anno dedicata alla montagna inver-
nale ed alle caratteristiche tecniche degli impianti
di sci alpino dei vari comprensori abruzzesi, ag-
giungendosi così alle due pubblicazioni esistenti, la
prima sulla montagna invernale in generale e la se-
conda dedicata alle caratteristiche degli impianti di
tutti i comprensori abruzzesi. 
Oltre a dare informazioni utilissime, aiuta a promuo-
vere le zone meno note della montagna abruzzese,
ma soprattutto mette in mostra un’organizzazione
turistica moderna, al passo con i tempi, che va in-
contro alle tendenze di mercato in alcuni casi antici-
pandole addirittura. La pubblicazione è reperibile
gratuitamente presso l’APTR o gli uffici d’informa-
zione turistica e va incontro a tutte le opportunità degli
sport invernali praticabili in Abruzzo, oltre ad offrire
una visione più ampia del prodotto neve. 
Restando in tema di informazione, importante
punto di riferimento sul prodotto Abruzzo è rap-
presentato dal sito ufficiale di Abruzzo Promozione
Turismo www.abruzzoturismo.it. All’interno del
portale è possibile trovare tutte le informazioni utili
per una vacanza sulla neve con una sezione dedi-
cata allo  ‘Sciare in Abruzzo’, una galleria fotogra-
fica, il bollettino neve aggiornato tre volte a
settimana e dettagli su tutte le località sciistiche
ed i comprensori regionali. 
Da quest’anno, poi, partirà un servizio di sms gratuiti
per una customer relationship efficace sugli appas-
sionati che si registrano sul sito Aptr. Questi ultimi
verranno aggiornati settimanalmente sulle novità che
interessano la località da loro scelta come preferita.
Disponibile anche il numero verde 800.502520. 

Terra di montagne ma non solo
L’Abruzzo è terra di montagne ma non solo. Se in-
fatti basta spaziare con lo sguardo lungo l’orizzonte,
in qualsiasi angolo della regione ci si trovi, per in-
contrare filari di cime allineate come soldatini di
piombo che svettano verso il cielo, ovvero i massicci
della Majella, del Gran Sasso e dei Monti della Laga,
del gruppo Sirente-Velino, solo per citare i più grandi
e più conosciuti, l’Abruzzo d’inverno non è solo sci:
l’ampio ventaglio di offerte proposte spazia in lungo
ed in largo abbracciando arte, cultura ed enogastro-
nomia. La cucina abruzzese con i suoi piatti tipici
conosciuti ed apprezzati, magari abbinati ad un buon
vino Montepulciano o Trebbiano, rappresenta un
motivo in più per scegliere questi luoghi per una va-
canza all’insegna di relax e divertimento. Ogni an-
golo della regione è facilmente raggiungibile grazie
ad una comoda e moderna rete stradale, interna ed
autostradale, una rete ferroviaria ed un aeroporto.
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La neve abruzzese varca i confini nazionali
senza dimenticare di essere la regina del Cen-
tro-Sud, incoronata nel 2010 anche da un im-

portante centenario e proiettata verso importanti
appuntamenti futuri.  “Per promuovere il prodotto
neve abruzzese – informa Gianluca Caruso, com-
missario di Abruzzo Promozione Turismo, ente stru-
mentale della Regione – siamo partiti dalla presenza
a fiere di settore, quali Skipass di Modena e Metro
Ski Show di Londra, per organizzare poi tra ottobre
e novembre scorso sei workshop nel Centro-Sud Ita-
lia al fine di mettere in relazione l’offerta turistica
regionale del sistema montano con gli agenti di
viaggi ed i tour operator”. 
L’attività di advertising, connotata dalla limitatezza
delle risorse disponibili, si indirizza per più della
metà su una campagna promozionale on line sul
web, anche in collaborazione con Google; l’altra parte
si rivolge a riviste di settore e dedicate al trade, oltre
che su altre iniziative. Prevista inoltre la diffusione
settimanale del bollettino neve su tutti i media na-
zionali (Rai, Mediaset ecc.). 
“Il 2010, inoltre, è l’anno in cui l’Abruzzo sciistico ha
festeggiato i suoi primi cento anni – aggiunge Caruso
– Roccaraso, uno dei comprensori più ampi d’Italia,
è stato uno dei primi ad avere l’impianto di risalita,
secondo solo a Cortina. L’Abruzzo è di sicuro la re-

gina degli Appennini, con regioni che spiccano come
presenze all’interno dell’area centro-meridionale:
Lazio, Campania e Puglia prima di tutte. Per quanto
riguarda il mercato estero, lavoriamo da un paio d’anni
con sforzi particolarmente intensi su quello inglese”.
Vari gli ammodernamenti degli impianti che riguar-
dano i comprensori di Ovindoli, Campo Felice, Prati
di Tivo e Roccaraso, che nel 2012 ospiterà i Campio-
nati Mondiali Juniores di Sci Alpino, mentre è da se-
gnalare con forza la riapertura di Scanno. 
L’assessore regionale al Turismo Mauro Di Dalma-
zio fa il punto della situazione: “Sta per partire un
piano regionale straordinario di intervento e valo-
rizzazione sulle aree montane abruzzesi con i fondi
Por-Fesr dell’Unione Europea – annuncia – La neve
avrà la sua parte e potrà contare su azioni di sistema
di concerto con le Province ed i quattro Parchi”.
Dal 2 al 4 febbraio 2011, inoltre, Campo Felice ospiterà
i Campionati Europei di sleddog, che dovevano tenersi
in Norvegia e sono approdati invece in questo pezzo
d’Italia.  “Siamo ottimisti per la stagione 2010/2011 ri-
spetto alla scorsa, che ha visto un Natale senza neve –
ricorda l’Assessore – Se si somma a questo dato la crisi
economica e la situazione di difficoltà che ha contrad-
distinto la nostra regione l’anno scorso, si capisce come
non ci sia da rimpiangere troppo la stagione 2009/2010
e si possa guardare con fiducia avanti”.
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La regione è protagonista di un piano straordinario di interventi a favore delle aree montane

L’Abruzzo si conferma sempre 
più regina degli Appennini 

Mauro Di Dalmazio
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Un calendario ricco di eventi
Le nevi d’Abruzzo rappresentano il miglior teatro per
importanti eventi sportivi invernali. Anche la stagione
2010/2011 sarà ricca di appuntamenti imperdibili. Se
ne riportano alcuni tra quelli già ufficializzati. Si parte
da L’Aquila e Campo Felice, che saranno sede della ras-
segna continentale di sleddog a febbraio 2011. Per la
prima volta, i Campionati Europei dello sport delle corse
con slitte trainate da cani si svolgeranno sugli Appen-
nini e nel punto più a sud finora mai toccato. Le mon-
tagne aquilane saranno protagoniste di un evento
unico: è un riconoscimento all’attività di oltre venti anni
nel panorama nazionale con l’organizzazione di circa
15 gare e due campionati italiani. Saranno in pista oltre
200 team formati da uno fino a dodici cani per equi-
paggio, per l’impressionante numero di circa 1.000
esemplari appartenenti, rigorosamente, alle quattro
razze nordiche riconosciute dalla Federazione Inter-
nazionale della Cinofilia (quindi siberian Husky, Ala-
skan Malamute, Samoiedo e Groenlandese). 
Altro importante evento sulle nevi d’Abruzzo si svol-
gerà a Campo Imperatore, nel Parco Nazionale Gran
Sasso – Laga, dove è in programma la gara podistica
‘classica d’inverno’, il Winter Trail: l’appuntamento
a Campo Imperatore (evento organizzato dalla Po-
lisportiva Castel del Monte) è il 20 febbraio. Anche
Roccaraso sarà teatro di un importante evento spor-
tivo: ospiterà infatti due gare della Coppa Europa
maschile di sci, evento che ha preso il via dalla Nor-

vegia. Per la stagione 2010/2011 sono previste 39
gare suddivise in undici nazioni. Verranno disputate
sette discese, nove supergiganti, nove giganti, do-
dici slalom e due supercombinate. L’appuntamento
in Abruzzo è fissato per i giorni mercoledi 2 e gio-
vedì 3 marzo 2011. Ovindoli, infine, anche que-
st’anno si confermerà importante punto di ritrovo
per gli amanti del KiteSurf, nuova tendenza in ascesa
tra gli sport invernali.

Un occhio al benessere 
e pacchetti ad hoc per le Festività
Al fianco degli eventi va considerata la notevole of-
ferta ricettiva dell’Abruzzo: ampia la proposta di strut-
ture di ogni categoria, capace di soddisfare le più
svariate esigenze. Proprio tra le strutture ricettive
vanno registrate offerte  ‘apre-ski’ che puntano molto

sui centri benessere. Pacchetti ad hoc sono stati pen-
sati ed organizzati con l’obiettivo di creare una si-
nergia tra il cliente ed il territorio stesso: ne è esempio
la proposta del Parco Nazionale della Majella, che per
tutto il periodo delle festività natalizie propone un
pacchetto comprendente, oltre al soggiorno, anche
una serie di escursioni ed itinerari sulle orme del lupo
nel cuore del Parco imbiancato dalla neve.

Valentina Maresca



Confermarsi come hub al servizio del turismo
con un marchio forte, riconosciuto sia dal
mercato turistico italiano e internazionale che

dal pubblico: è l’obiettivo su cui punta forte l’edi-
zione 2011 della Bit di Milano, in programma nel-
l’area fieristica di Rho-Pero dal 17 al 20 febbraio.
Pur mantenendo inalterata la sua formula multitar-
get B2B e B2C, l’appuntamento vedrà i riflettori pun-
tati su una Bit maggiormente orientata all’ambito
Business-to-Business. Ci si troverà di fronte ad una
manifestazione che diventa “consulente”, capace di
garantire non solo un’infrastruttura di eccellenza ma
anche servizi tailor-made rivolti agli espositori, per
massimizzare la validità del momento fieristico e fare
in modo che la partecipazione avvenga in modo ef-
ficace dal punto di vista del business. 
Bit 2011 arricchirà di contenuti e servizi le grandi
aree storiche Italy, The World e Tourism Collection,
affiancate da Bit Technology, spazio rivolto al mondo
delle tecnologie per il turismo online e off-line, CRS,
HRS e tour operator online. A completare l’offerta,
rafforzando l’anima b2b, i due workshop: Buy Italy,
focalizzato sul prodotto Italia, dove per la prima volta
saranno coinvolti anche agli operatori privati, e Buy
Club, rivolto al mondo dell’associazionismo. 

Fiere

Bit 2011 più vicina 
al mercato
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Marco Serioli, direttore esecutivo
Fiera Milano Rassegne



Il Giornale del Turismo/dicembre 13

Dal punto di vista dei visitatori professionali,
grande attenzione alla presenza degli agenti di
viaggi che troveranno, oltre a offerte speciali per
l’ospitalità, un calendario di sessioni formative a
loro dedicate. Gli espositori, invece, potranno con-
tare su una novità assoluta, quale l’Italian Mar-
ket Overview, ricerca a firma Bit su trend e
caratteristiche del panorama turistico italiano. 
La borsa milanese riconferma la vocazione inter-
nazionale che da sempre la contraddistingue, e al
tempo stesso pone l’accento sul proprio essere
luogo di incontro privilegiato del sistema turismo
dell’intero bacino del Mediterraneo, area che
vedrà presente la quasi totalità dei propri Paesi e
dove l’Italia si è guadagnata nel corso degli anni
un ruolo naturale di leader. Ma sarà un mondo
sempre più grande quello di Bit 2011: hanno già
garantito la loro partecipazione importanti new
entry come l’Indonesia, l’Oman e il Gambia, oltre
a grandi conferme come  India e Giappone che
quest’anno rafforzano la loro presenza.
Forte di un’innata capacità nel cogliere le ten-
denze del mercato, Bit 2011 vuole essere anche
lente d’ingrandimento sulle principali tendenze
che stanno progressivamente emergendo nel
mondo del turismo e che sempre più guidano le
scelte dei viaggiatori. È proprio in quest’ottica che
si inseriscono due elementi: da un lato la qualifi-
cazione dell’area B2C, incentrata sull’esperienza
del viaggio e caratterizzata dal meglio dell’offerta
italiana ed internazionale, e dall’altro lato la crea-
zione di isole tematiche, attraverso le quali foca-
lizzare l’attenzione sui principali e più attrattivi
segmenti di mercato che al momento stanno se-
gnando il passo dei trend turistici: dallo sport ai
viaggi di nozze, dal gioco alla montagna.
“In vista di Bit 2011 ci stiamo impegnando per
supportare sempre più lo sviluppo del turismo
dell’Italia e dell’area del Mediterraneo e sicura-
mente la 31° edizione di Bit compirà un passo
significativo in tal senso -  ha spiegato in sede
di presentazione Marco Serioli, Direttore Ese-
cutivo Fiera Milano Rassegne - Oggi il comparto
turistico è particolarmente variegato e sempre
più sfaccettate sono anche le motivazioni che
inducono a scegliere una determinata tipologia
di vacanza. 
La ricchezza dell’offerta italiana e internazionale
che sarà presente in Bit 2011 sarà in grado di sod-
disfare appieno tale esigenza. In generale, con Bit
2011, potremo contare su un’elevata presenza dei
key players del settore, una forte volontà di raf-
forzamento degli accordi con le associazioni di
categoria e un ampliamento dell’offerta turistica
internazionale, a cui si affiancherà un potenzia-
mento della nostra piattaforma multimediale”.

Bit 2011 metterà a disposizione degli espositori uno
strumento di marketing intelligence innovativo ca-
pace di rendere più efficace in termini di business il
momento fieristico. Pensato per gli espositori esteri,
ma utile anche per quelli italiani, l’Italian Market
Overview, rivela uno scenario integrale e chiavi di
lettura valide per fare opportune considerazioni com-
merciali e individuare interlocutori e partner appro-
priati sul mercato italiano. Lo studio evidenzia il
potenziale del mercato turistico italiano che, con circa
57.700.000 viaggi all’estero nel 2009 (con una leg-
gera crescita rispetto l’anno prima che riconferma
comunque il trend positivo), e con una capacità di
spesa per le vacanze che po-
siziona l’Italia al 6° posto nella
classifica mondiale, si con-
ferma  di assoluto interesse
per valutazioni commerciali. 
Andando a scoprire alcuni dati
significativi, nel documento si
individua che nel 2009 la
Lombardia è la regione d’ori-
gine del 30% dei viaggiatori
italiani all’estero, seguita dal
Friuli Venezia Giulia con il
14%, e le stesse generano ri-
spettivamente oltre 24 milioni
e 6,6 milioni di pernottamenti.
E ancora, le top three mete
estere preferite dagli italiani in
termini di numero di pernottamenti restano Francia
(circa 31 milioni di pernottamenti), Spagna (19 mi-
lioni) e USA (quasi 15 milioni), le destinazioni in  cui
gli italiani spendono di più sono Germania, Stati
Uniti, Regno Unito, seguiti da Francia, Cina e Italia.
Sul tema delle tendenze, invece, si riconfermano im-
portanti segmenti di mercato come quello dei viaggi
di nozze e con un aumento di interesse per Paesi del
sud dell’Africa, come Kenya, Tanzania, Sudafrica con
estensione alle Seychelles o Madagascar e una do-
manda crescente per prodotti di lusso, il pacchetto
honeymoon ha un valore medio tra i 5000 e i 10000
euro e viene prenotato nel 76% dei casi in agenzia
di viaggi. E mentre il comparto business travel regi-
stra un anno di difficoltà storica, con un 7,5% e 2,5
millioni di viaggi in meno, la crisi non ha effetti sui
viaggi  “lusso” e sulle crociere, con 23,8 millioni di
passeggeri e una crescita  del 9%.
Completano l’overview dati e informazioni sulla di-
stribuzione e un resoconto sull’utilizzo di Internet
ed e-commerce nel turismo e una carrelata sul
mondo della comunicazione e dei media italiani.

Italian Market Overview 
svela il mercato italiano
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Il versante italiano dell’arco alpino ospita alcuni 
dei principali comprensori europei che propongono 
le loro strutture agli amanti della montagna e dello sci. 
Ecco una serie di opportunità che vanno dalla Val d’Aosta
al Trentino, passando dal Piemonte e dalla Lombardia

Tutti in pista!



Dopo un paio di stagioni fiacche, negli ultimi
anni l’inverno è tornato a bussare alle porte
d’Italia accompagnato da freddo e neve, due

condizioni necessarie per vivere la montagna dal
punto del suo sport più rappresentativo: lo sci. 

Dolomiti Superski
Il comprensorio Dolomiti Superski, il più grande ca-
rosello sciistico del mondo, comprende la Val Gar-
dena e le Alpi di Siusi. Si tratta di12 differenti zone
sciistiche per un totale di 450 impianti e 1.200 km di
piste perfettamente innevate: Cortina d’Ampezzo,
Plan de Corones, Alta Badia, Val Gardena/Alpe di
Siusi, Val di Fassa/Carezza, Arabba Marmolada, Alta
Punteria, Val di Fiemme/Obereggen, San Martino di

Castrozza/Passo Rolle, Valle Inarco, Tre Valli e Civetta.
Come sempre nella tradizione del Trentino Alto
Adige, l’offerta di montagna presta una grande at-
tenzione al segmento delle famiglie sia dal punto di
vista delle attività e delle infrastrutture, sia dal punto
di vista delle tariffe e dei pacchetti in vista della set-
timana bianca. Tante le opportunità per educare allo
sport i bambini, come i 18 km di piste per sciatori
principianti o i 23 impianti di risalita dotati di sistema
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brevettato di sicurezza per i piccoli.
Dal 12 febbraio al 5 marzo 2011 l’offerta del com-
prensorio prevede 7 pernottamenti con arrivo il sa-
bato, ed è valida per 2 adulti e 1 bambino da 3 a 6
anni in camera con i genitori, con il maestro di sci a
disposizione per l’intero pomeriggio e cinque giorni
di skipass Val Gardena/Alpi di Siusi. Altre offerte,
non incluse nel prezzo del pacchetto, sono il noleg-
gio dell’attrezzatura da sci per 5 giorni, pagandone
4, o corsi di gruppo offerti dalle scuole di sci per 5
giorni: anche in questo caso viene data la possibilità
di pagarne 4. 
Dal 19 marzo al 10 aprile 2011 il soggiorno e lo ski-
pass sono in omaggio per bimbi fino a 8 anni, men-
tre i ragazzi dagli 8 ai 12 anni pagano la metà.
Riduzioni sono previste anche sul corso di sci e sul
noleggio. L’offerta è valida nel rapporto 1 adulto per
1 bambino (con un massimo di due bambini), per
una permanenza minima di 7 giorni, sistemazione
dei bimbi in camera con i genitori oppure in un ap-
partamento con una stanza. Gratuità e riduzione
sullo skipass sono abbinati all’acquisto di uno ski-
pass per adulti. Inoltre, soggiornando più di 4 giorni,
si ha la possibilità di uno sconto del 15% sui corsi di
sci per gruppi e sul noleggio.

Nella Regina delle nevi, Cortina, lo sci si vive da pra-
ticanti, ma anche da spettatori per via della gare della
Coppa del Mondo di Sci femminile il 22 e il 23 gen-
naio; infatti chi trascorrerà una settimana bianca in
questo periodo potrà assistere gratuitamente alle
gare e vedere sfilare le atlete da bordo pista.
Con la recente riapertura della funivia Faloria, dal
centro di Cortina si potrà salire direttamente a 2.134
metri di altezza: lo skilift Tondi e la seggiovia Vitelli
attendono gli sportivi con un’ottima neve e 30 chi-
lometri di piste costantemente esposte al sole. 
Altra comodità è il nuovo Hotel Skipass Service,
grazie al quale lo skipass potrà essere acquistato
senza costi aggiuntivi comodamente online al se-
guente link www.dolomitisuperski.com/hss, effet-
tuando il pagamento con carta di credito. Verrà
generato così un codice, successivamente inviato
sia alla struttura ricettiva (aderente all’iniziativa)
sia al cliente che potrà quindi trovare lo skipass in
albergo al suo arrivo.

Valle d’Aosta
In Valle d’Aosta, la presenza del Monte Bianco, Gran
Paradiso, Monte Rosa e Cervino è garanzia di emo-
zionanti discese. In una settimana è possibile speri-
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mentare ogni giorno pendii e itinerari nuovi, dal-
l’Italia alla Francia fino alla Svizzera, senza mai to-
gliere gli sci. Sono cinque i grandi comprensori
sciistici che si snodano attorno ai più alti massicci
delle Alpi italiane: Courmayeur, La Thuile, Pila, Mon-
terosa ski e Breuil-Cervinia Valtournenche.
Ai piedi del Monte Bianco, sorge Courmayeur (1224
m) con il comprensorio sciistico Chécrouit-Val Vény
e i suoi 100 km di piste (19 dei quali coperti da in-
nevamento programmato) che si snodano su due
versanti partendo dai 1525 m di quota del Plan Vény
da una parte, e dai 1706 m del Plan Chécrouit, per
arrivare sino ai 2763 m della Cresta d’Arp. Lo ski-
pass  “unlimited” permette di sciare anche sulle piste
della francese Chamonix.
Il comprensorio, gestito dalla Società Courmayeur
Mont-Blanc Funivie, è raggiungibile grazie a due fu-
nivie. Situata in una conca a pochi chilometri dal va-
lico del Piccolo San Bernardo, La Thuile forma
insieme alla Rosière, nella valle francese dell’Isère,
uno dei comprensori sciistici più vasti delle Alpi con
135 km di piste, di cui 85 in Val d’Aosta. 
Posta a 1790 metri di altitudine e pochi chilometri da
Aosta, Pila si presenta come una cittadina in cui ci si
può dimenticare dell’auto, evitando faticose cammi-
nate con gli sci in spalla e offrendo la comodità di
raggiungere gli alberghi e i residence con gli sci ai
piedi. Incorniciata da un vasto e soleggiato anfitea-
tro di prati, con boschi di abeti e larici, la cittadina ha
un comprensorio sciistico che si estende su 12 km

quadrati, 70 km di piste tra 1800 e 2700 m che com-
prende 13 impianti di risalita, soprattutto seggiovie. 
Situato a cavallo tra il Piemonte e la Valle d’Aosta, il
comprensorio sciistico Monterosa Ski raggruppa Val
d’Ayas, Val di Gressoney e Valsesia, annoverando
quindi località rinomate come Champoluc, Gresso-
ney e Alagna. Il comprensorio prevede tariffe age-
volate per gli sciatori più giovani: i bambini sino a 8
anni sciano gratis e i ragazzi sino a 14 anni possono
usufruire di sconti sugli skipass. 
Stazione turistica ai piedi del Cervino, Breuil-Cervi-
nia (2050 m) offre un comprensorio sciistico con 150
km di piste collegate con Valtournenche per un totale
di 24 impianti e un collegamento internazionale con
Zermatt, tramite la funivia Cime Bianche Laghi – Pla-
teau Rosà e la seggiovia Bontadini per un totale di 350
km di piste garantiti da 59 impianti complessivi. 
Per uno sci in tutto relax a Plan-Maison si diramano
comodi impianti (tra i quali le seggiovie quadripo-
sto con la cupola di protezione di Plan Maison, For-
net e Bontadini) che servono piste, collegate anche
con Plateau Rosà, per tutti i gusti e tutti i livelli. Le
seggiovie Campetto e Cretaz creano una nuova via
di accesso veloce e confortevole dal paese a Plan
Maison, mentre la seggiovia esaposto Pancheron
offre l’incomparabile vista ai piedi della Parete sud
del Cervino e permette di utilizzare di piste estre-
mamente tecniche e consente agli amanti del fuori-
pista di usufruire di percorsi molto belli con neve
polverosa in inverno e “trasformata” in primavera. 

Monte Rosa



Piemonte e Lombardia
Protagonista delle Olimpiadi invernali del 2006, le
Alpi dell’Alta Valle di Susa associano in un unico
comprensorio BardonecchiaSki e Vialattea (Sestriere,
Sauze d’Oulx, Claviere, Cesana, Sansicario e Prage-
lato) per un totale di 500 chilometri di piste facil-
mente raggiungibili. 
Con circa 100 km di piste servite da 21 impianti di
risalita, BardonecchiaSki offre quattro scuole di sci
e diverse iniziative per i più piccoli, che vanno dallo
snowtubing alla pista degli animali. 
Durante tutto il periodo invernale inoltre vengono
allestiti mercatini, dall’enogastronomia all’artigia-
nato. Sempre più richieste, le escursioni con le rac-
chette da neve sono un ottimo modo per scoprire i
paesaggi montani e un valido strumento di allena-
mento. A Bardonecchia vi sono tre percorsi segna-
lati che permettono di avvicinarsi al mondo della
racchetta da neve e si trovano all’arrivo dei princi-
pali impianti di arroccamento del Colomion (1,5 km,
ideale per iniziare) Melezet (3,5 km) e Jafferau (7
km). Dell’8 al 22 gennaio 2011 infine le famiglie po-
tranno usufruire di tariffe speciali in tutte le catego-
rie d’hotel, che prevedono, tra gli altri vantaggi, la
gratuità per due bambini sotto i 12 anni. 
Località di villeggiatura storica, Sestriere è al centro
del grande comprensorio della Via Lattea, offrendo agli
sciatori la possibilità di collegamento con altre cinque
stazioni per un totale di 400 km di piste, molte dotate
di innevamento programmato, servite da impianti di
risalita in molti casi accessibili anche dai disabili. 
Per la prima volta, quest’anno, il comprensorio della

Valtellina coordina tutte le località sciistiche (e non
solo): Bormio, Livigno, S. Caterina Valfurva, Oga S.
Colombano e Valdidentro, Aprica, Valmalenco, Me-
desimo, Valgerola, Stelvio. Si tratta di 10 skiaree per
un totale di 435 i km di piste per lo sci alpino, 180
km per lo sci nordico, 119 impianti di risalita, 30
scuole di sci, 56 rifugi e ristoranti sulle piste.
Tante le offerte e gli eventi correlati alla stagione. In-
nanzitutto la promozione  “Skipass free Valtellina”: sce-
gliendo una località della Valtellina per la propria vacanza
sulla neve, lo skipass è gratis. La promozione è valida
in tutte le località sciistiche della Valtellina da inizio sta-
gione fino a Natale e dal 26 marzo 2011 a fine stagione.

Giulia Gorgazzi
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Porta d’Oriente, miscuglio di culture medi-
terranea e tradizioni millenarie. È l’isola di
Cipro che racchiude nei suoi quasi 10mila

chilometri quadrati di superficie – la terza nel Mar
Mediterraneo - racchiude 54 spiagge Bandiera Blu,
dieci monasteri patrimonio dell’Unesco e il monte
Olimpo fra le montagne di Troodos, dove mentre
c’è il sole sulla costa può accadere che nevichi e
che si possa sciare. Un clima invidiabile: le tem-
perature invernali si aggirano attorno ai 20 gradi.
Un’isola dove la parola  “tutto” assume un signifi-
cato speciale: si trovano chiese cattoliche, orto-

dosse e moschee; ci sono i monti in mezzo a tan-
tissimo mare; c’è la cultura occidentale ma anche
quella mediorientale. C’è il turismo  “vip” ma anche
quello più autentico e ricercato, intimo dei paesini.
E ancora ci sono il vino e la birra, la carne e il pesce,
da assaggiare con i mezzé. Artigianato e moder-
nità. Non c’è l’industria, con le ciminiere, ma non
se ne sente certo la mancanza. Cipro resta un’isola
da sempre ambita, vicina alle coste turche e da cui
dista solo 70 chilometri, e ancora a circa 100 km
da Libano e Israele; non lontana dalle sponde egi-
ziane, Cipro da sempre è un avamposto d’Occi-
dente, fra Santi, Crociati e ancora Ottomani, fino
al protettorato britannico, cessato esattamente 50
anni fa, quando il 1 ottobre 1960 fu proclamata la
Repubblica di Cipro che, nel 1974 a seguito di un
tentato golpe dei colonnelli greci fu invasa dal-
l’esercito turco. Tutt’ora la parte Nord dell’isola è
occupata dai turchi che hanno instaurato la Re-
pubblica Turca di Cipro Nord, non riconosciuta da
nessuna delle autorità mondiali. Nella zona nord
dell’isola, occupata, vivono i turco ciprioti e gli ana-
tolici che negli anni, sono stati portati dal governo
turco. Una situazione con cui i ciprioti convivono
ma che è un tratto doloroso della loro storia, anche
perché dal 2004, quando la Repubblica di Cipro è
entrata a far parte dell’Unione Europea i greco ci-
prioti hanno potuto tornare a visitare quelle che
furono le loro case, poi occupate. Ed è quindi da
circa 30 anni che l’isola ha visto un intenso svi-
luppo nella parte sud, incrementato in questi anni
grazie al turismo. Chi arriva dall’Italia atterra al-
l’aeroporto internazionale di Larnaka, appena ri-
strutturato, moderno e funzionale. Ogni luogo è
vicino a Cipro: l’autostrada è a due corsie, è scor-
revole e nuova e in massimo un’ora e mezza si ar-
riva ovunque. Sono belle e curate anche le strade

 Ecco Cipro, perla
Crocevia di storia e di cultura, l’isola è stata da sempre 
un avamposto d’Occidente, fra Santi, Crociati e Ottomani, 
fino al protettorato britannico, cessato esattamente 50 anni
fa, quando il 1 ottobre 1960 fu proclamata la Repubblica
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litoranee; i cartelli sono scritti sia in caratteri greci
che in inglese. Attenzione la guida è inglese, quindi
a sinistra. Per visitare il Paese il modo migliore è
quello di noleggiare un’auto, c’è grande attenzione
per i turisti infatti i mezzi noleggiati hanno una
targa rossa in modo che i locali riconoscano le vet-
ture e portino anche pazienza per gli stranieri non
avvezzi alle strade. I trasporti pubblici stanno or-
ganizzandosi, soprattutto per i collegamenti fra le
principali città: la capitale Nicosia nel cuore del-
l’isola, e ancora al centro Troodos, mentre sulla
costa si trovano Limassol (o Lemessos), Pafos, Agia
Napa, Polis e Paralimni. Il primo impatto con l’isola
è quello con il paesaggio tipico mediterraneo, con
i colori della terra arsa dal sole ma anche con quel
verde scuro, con i profumi dolciastri e l’aria pura.
E sempre in tema di colori è particolare la luce di
Cipro che, all’alba ma soprattutto al tramonto,
ovatta le colline in un gioco di sovrapposizioni e
incanti, come se fossero disegnati in un acquerello.
Non ci si devono aspettare dall’isola i classici vil-
laggi greci: sulla costa le città sono moderne, con
elementi di antichità. La caratteristica costante di
ogni luogo sono le cisterne bianche sopra i tetti
con l’acqua che viene raccolta a causa della scar-
sità. Colpisce la pulizia di Cipro: sia nei posti pret-
tamente turistici che nei paesi; anche nelle taverne
molto frequentate sia da turisti che da locali. Cipro
è un luogo che soddisfa le esigenze più raffinate:

arte e cultura millenaria che si coniugano con lo
sport all’aperto, che si può praticare soprattutto in
inverno, e il benessere. Un’isola in fermento, che
guarda al futuro con progetti ambiziosi. Il primo è
la Marina di Limassol che dovrebbe essere pronta
nel 2012: un grande spazio sul mare che incorpo-
rerà il vecchio porto, il centro storico ed il castello
medievale, quello dove Riccardo Cuor di Leone
sposò Berengaria di Navarra, e altri sono le nuove
strutture golfistiche, una per tutte l’Elea nelle col-
line a una manciata di chilometri dalla città di
Pafos. Il fascino della struttura Elea (aperta da po-
chissimi mesi) risiede non solo nella novità, ma
anche nei campi disegnati da Nick Faldo posati
sulla collina e che guardano direttamente sul mare,
creando un gioco di luci fra il verde brillante del
prati e gli azzurri di cielo e mare. Ma l’essenza di
Cipro è legata alla storia: fra la spiaggia di Petra Tou
Romiou, dove la mitologia narra esser nata Afro-
dite, e ancora la Cipro archeologica e i monasteri e
le chiese bizantine, patrimonio dell’Unesco, legate
a mistici e santi con storie affascinanti. Infine la ca-
pitale Nicosia offre quel miscuglio di culture, turca
e greca. Mentre si cammina fra le strade, all’interno
delle mura veneziane, si sente l’Imam chiamare dal
minareto i fedeli. E sempre Hala Sultan Tekkesi,
sembra il miraggio di un’oasi per la sua posizione:
fra un bosco di palme a ridosso di un lago salato.

Veronica Deriu
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Cipro è l’isola dove si mescolano culture e sapori.
E anche i differenti volti del turismo: dagli im-
ponenti impianti, che hanno sempre il loro fa-

scino – mondano – indiscutibile con viste sul mare che
hanno la capacità di donare serenità e contemplazione
del bello, agli hotel di de-
sign. In particolare l’Al-
myra a Pafos, un hotel
cinque stelle aperto dal
2003 ed essenziale nelle
linee, curato nei dettagli
con camere affacciate sul
mare oppure le suite, al-
cune con giardino altre
con la veranda sul tetto
che permette di vivere appieno la struttura che ha anche
una Spa e piscine. Ma la nuova frontiera su cui Cipro
punta è un turismo un po’ più intimo, culturale e raffi-
nato. Due le strutture, entrambe recenti, che hanno una
marcia in più: Ayii Anargyri a Miliou nella regione di
Pafos, e l’hotel boutique Library a Kalavasos. Il natural

healing spa resort è im-
merso nel silenzio delle
colline: è un monastero
totalmente ristrutturato,
nuovo dove l’ambiente è
rispettato in ogni sua di-
mensione, tanto che per il
fabbisogno energetico ci
sono pannelli solari e
viene sfruttata l’energia

geotermica. La particolarità è che in alcune camere oltre
alla normale acqua c’è la possibilità di avere l’acqua ter-
male. Di particolare bellezza sono le camere ricavate
dalle celle dei monaci: mantenute le mura in pietra ori-
ginali e anche le dimensioni e divisione degli spazi. L’al-

tra struttura, amore a prima vista, è il Library, piccolo,
intimo: un luogo dove far pace con il mondo. A Kala-
vasos (nei pressi di Larnaka), anche questo hotel è sulle
colline, si vede la vera Cipro, quella degli anziani che
giocano a carte al circolo e dei baretti che non sono chic

ma vissuti. E ancora vicino alla chiesa c’è un monu-
mento omaggio a un giovane che non tornò più a casa
a causa dell’occupazione. E fra queste discese e salite
c’è il Library Hotel, nato dalla ristrutturazione di due
case ottocentesche. Entrando nella struttura, saranno i
profumi, gli odori di piante locali miscelati in delicate
essenze a colpire l’immaginazione. E ancora i bei det-
tagli in legno che regalano calore senza cadere nello
sfarzo soffocante. Elegante senza mai esagerare, anche
le undici stanze sono dedicate a scrittori e poeti (non
a caso Library), da Oscar Wilde (è la suite) alla poe-
tessa greca Saffo. Da notare la biblioteca con camino
impreziosita da volumi di arte, storia e filosofia e, im-
mersi nella pace anche la Spa regala soddisfazioni. In-
fine per gli amanti del design a Limasol l’hotel Amathus
(membro dei Leading hotel in the world) è da non per-
dere: già dall’ingresso il divano di Zaha Hadid dà il
benvenuto. Per quanto riguarda l’aspetto enogastro-
nomico: il mezzé è il miglior modo di mangiare a Cipro.
Si mangiano nelle taverne, e possono essere sia di carne
che di pesce. Il segreto è assaggiare, senza lasciarsi ten-
tare, perché arrivare alla fine è un’ardua impresa. Ed è

a Limassol un ristorante
molto in voga ma soprat-
tutto capace di unire tradi-
zione e modernità è il
Karatello: si affaccia sulle
mura medievali della for-
tezza dove Riccardo Cuor
di Leone sposò Berenga-
ria di Navarra. V. D.

Alberghi di lusso ed hotel design: l’offerta si rinnova e si adegua alle tendenze del mercato

Ospitalità dal gusto raffinato
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Stato Cipro (CY) - Europa - Repubblica di Cipro.
Capitale Nicosia.
Posizione geografica Geograficamente in Asia, isola del mar Mediterraneo, 

a sud della Turchia e a nord dell’Egitto e le cui coste non distano
molto dal “Vicino Oriente”.

Fuso orario + 1 ora rispetto all’Italia e si mantiene anche in periodo di ora legale.
Lingue La lingua ufficiale è il greco, l’inglese è comunque diffuso.
Religione Nella Repubblica di Cipro è prevalente la religione 

cristiano-ortodossa (circa l’80%). In tutta l’isola il Cattolicesimo 
è poco diffuso: sono infatti presenti solo poche chiese Cattoliche.

Moneta Euro.
Prefissi telefonici Per l’Italia 0039 - dall’Italia 00357.

In tutto il Paese è possibile telefonare con cellulari.
Clima Mediterraneo.
Documenti & c.
Passaporto Passaporto o Carta di Identità valida per l’espatrio per entrare 

nel Paese e per attraversare la Buffer Zone(zona cuscinetto
presidiata dai caschi blu dell’ONU - ben segnalata - tra la zona greca 
e la zona turca). Il Paese fa parte dell’Unione Europea. 

Visto Non richiesto.
Viabilità È riconosciuta la patente italiana. Guida a sinistra e sorpasso a destra. 
Formalità valutarie Non sono previste restrizioni ma è obbligatorio dichiarare somme

che eccedono i 12.000 euro.
Formalità doganali È obbligatorio arrivare nel Paese attraverso un porto o aeroporto

della Repubblica di Cipro. È proibita l’importazione di cibi freschi
(carni, salumi, verdure, formaggi ecc.).

Sanità Situazione discreta. Non sono richieste vaccinazioni. Si consiglia di bere
acqua minerale in bottiglia e di stipulare un’assicurazione che preveda 
il rimpatrio aereo o il trasferimento in altro Paese. È riconosciuta 
la Tessera Europea di Assicurazione Malattia - TEAM (che ha sostituito 
il vecchio mod. E111 - chiedere alla ASL di competenza).

Sicurezza Nella “Buffer Zone” è vietato fotografare e sostare su veicoli.
È anche sconsigliato muoversi al di fuori dei percorsi segnalati, a causa
dei campi minati non ancora bonificati. Pattuglie di militari armate
controllano che non avvengano sconfinamenti. Anche all’interno della
base militare britannica, la circolazione è limitata ad alcune aree. Tenere
presente che l’unica autorità riconosciuta è la Repubblica di Cipro (zona
greca): non ci sono invece contatti ufficiali con la Repubblica Turca di
Cipro del Nord. Se ci si reca nella zona turca è consigliato iscriversi al
sito dovesiamonelmondo.it del Ministero degli Esteri.

Sede Diplomatica Ambasciata d’Italia presso la Repubblica di Cipro a Encomi - Nicosia.

Repetita iuvant 

Reportage
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Che Cipro sia per vocazione un Paese dai mille
volti è un dato di fatto. È un’isola amata dai
Britannici che hanno lasciato un’impronta

marcata. Ma Cipro è anche un’isola dove la velocità
nel cambiamento e la forza della tradizione si tro-
vano in perfetta sintonia. E proprio in quest’ottica
l’ente del Turismo Cipriota guarda al futuro, guarda
turismo di alto profilo strizzando l’occhio all’Italia
con un grande lavoro, che parte proprio dal quartier
generale di Milano in stretta collaborazione con la
sede di Nicosia. È Ekavi Charalambidou marketing
officer del Dipartimento Marketing and communi-
cation dell’Ente del turismo a tracciare bilanci e pro-
spettive future. “Puntiamo molto sull’Italia e, proprio
in questo periodo finale dell’anno il ministero sta
decidendo quale budget investire. I numeri per il
momento non sono positivi ma è proprio per que-
sto che stiamo lavorando affinché Cipro possa es-
sere una località amata dagli italiani. Infatti il nuovo
slogan che abbiamo appena lanciato è  “Nel tuo
cuore Cipro””. E ammette:  “I numeri non sono po-
sitivi, abbiamo avuto meno di 25mila italiani (40mila
dalla vicina Svizzera) ed è stato un anno difficile e
abbiamo bisogno di un turista che spenda. Del resto
i Paesi di punta anche nell’ultimo anno sono stati
Gran Bretagna, Russia, Germania e Grecia. Al mo-
mento la media di spesa si aggira attorno ai 705 euro
a persona”. Il 50 per cento dei turisti sono gruppi,
mentre l’altro 50 per cento sono viaggiatori indivi-
duali. Sottolinea Charalambidou:  “Non possiamo
paragonare il turista italiano a quello di altri paesi:
gli italiani hanno cultura, visitano musei, amano l’ar-
chitettura e la storia. Sono questi fattori determinanti
che apprezziamo ed è in questa ottica che stiamo la-
vorando. Vorremmo far capire che a Cipro si può ve-
nire tutto l’anno, soprattutto fino a dicembre il clima
è ottimo”. Spiega ancora:  “Per questo tipo di pro-
mozione è infatti importante il rapporto con i tour
operator e le agenzie: stiamo promuovendo strut-
ture e località con presentazioni, educational e con
un’importante attività di ufficio stampa oltre al
grande lavoro dell’Ente a Milano. Ascoltiamo e gra-
diamo feed back con gli operatori”. E infine Chara-
lambidou svela il punto di forza su cui Cipro sta
investendo: la Limassol Marina i cui lavori secondo
il ruolino di marcia dovrebbero essere conclusi nel-
l’autunno del 2012. Spiega il progetto la referente
dell’ente turistico:  “Limassol Marina combina resi-
denze eleganti e una marina state-of-the-art con ri-
storanti e negozi, con lo scopo di creare una zona
lifestyle unica, con disegno ispirato al  ‘living on the

sea’. È indubbio che la nuova Marina di Limassol -
destinazione nella destinazione - vuole attirare tu-
rismo yachting e vela, così come turismo residen-
ziale, proponendo lusso ed eleganza unitamente ad
un nuovo concetto di  “living”: scendere dall’auto ad
un’entrata, per salire su una barca attraverso un’al-
tra entrata. La Marina è costruita in stretta relazione
al mare di Limassol, incorporando il vecchio porto,
il centro storico ed il castello medioevale”. Mentre
al momento pare ferma ai blocchi di partenza la que-
stione  “voli low cost”, dall’Italia si vola a Cipro con
Cyprus Airwais, da Milano e Roma. V. D.

L’ente di promozione studia le strategie future con un’offerta che coniuga storia e futuro

“Puntiamo al cuore del turista”

Ekavi Charalambidou
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Viaggiare

Dall’Oceano Indiano ai Caraibi, sono le isole 
le destinazioni più ambite per scappare dal freddo
dell’inverno e rilassarsi al sole 
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Quando freddo e neve avvolgono le città, il
desiderio si fa sentire come non mai: chi può
cerca il caldo. A Capodanno il caldo si tra-

duce spesso in un viaggio nell’Oceano Indiano o ai
Caraibi. Sono le bianche spiagge di Maldive, Sey-
chelles e Mauritius a popolare i sogni dei viaggia-
tori, ma anche quelle altrettanto rilucenti delle
Antille, della Repubblica Dominicana e di Cuba. 
Le isole coralline delle Maldive sono il posto ideale
per chi cerca una vacanza di relax in un contesto pa-
radisiaco naturale dove abbandonarsi ai bagni nel-
l’acqua dai riflessi cristallini e camminare sulla soffice
sabbia tanto bianca da accecare. Poiché alle Maldive
si nuota circondati da migliaia di pesci variopinti tra
i coralli della ricca barriera, le immersioni sono la
principale attività, un’attività che da anni attrae tu-
risti da tutta Europa. Per chi non ha voglia e prepa-
razione per cimentarsi con il sub, lo snorkeling è
un’esperienza da non perdere. Altrettanto paradi-
siache e rilassanti, le Seychelles sono un altro arci-
pelago in cui la natura conserva tutta la sua forza:
una vegetazione tanto fitta da fermare l’aria, ma in-
credibilmente affascinante da vedere, in cui il verde
si fonde con il rosa delle rocce granitiche e le tona-
lità cangianti del mare e dei fiori. Senza dimenticare
gli animali: qui vivono circa 150mila esemplari di tar-
tarughe di terra, gechi dal verde intenso e uccelli di
tutti i tipi. A questo concerto di colori e profumi si
aggiunge un mare calmo e limpido adagiato su can-
dide spiagge. Mahé, la capitale, fa parte delle cosid-
dette isole interne di origine granitica, il gruppo che
ospita la maggior parte delle popolazione, insieme a
Praslin e La Digue. Le Seychelles offrono anche oc-
casione per fare delle piacevoli passeggiate, più o
meno impegnative, nella foresta tropicale. Oltre alle
isole principali, ci sono le isole private, isolette quasi
disabitate ma ricche di fauna e flora, dove il turismo
è ridotto ai minimi termini per la presenza di un solo
resort, che spesso non raggiunge le 20 camere rap-
presentate da ville eleganti impreziosite da grandi
verande con la vista sul mare e nascoste nella fitta
vegetazione. Gli alberghi, molto lussuosi ma sempre
rispettosi dell’ambiente circostante, offrono un ser-
vizio di altissimo livello e nel contempo sono impe-
gnati nella conservazione della flora e della fauna.
Una di queste è Denis Island, atollo corallino con il
resort omonimo costituito da 25 chalet di 90 metri
quadrati l’una, circondati da un giardino tropicale e
affacciate sul mare con una bella veranda. Lunga cin-
que chilometri e larga due, Deroches Island si trova
a un’ora di volo da Mahè e ospita un resort con 20
suite sul mare. La vocazione ecologica è molto sen-
tita a Frégate Private Island, atollo cristallino a 20 mi-
nuti di volo da Mahè, contornato da sette spiagge da
sogno. Il resort ha solo 16 ville con maggiordomo pri-
vato. North Island invece ha 11 ville molto esclusive

ma costruite in maniera ecosostenibile. 
Mauritius è un’isola vulcanica lunga 58 km da nord
a sud e larga 47 km da est a ovest. La costa nord del-
l’isola si distingue per la bellezza delle spiagge, cir-
condate e protette dalla barriera corallina, piccolo
paradiso per il turista in cerca di riposo e tranquil-
lità, ma anche per i numerosi locali che si susseguono
lungo il litorale. Hotel e resort di alto livello sono

presenti anche sulla costa orientale, grazie all’isola-
mento e alle belle spiagge con la barriera corallina
che forma lagune dai colori spettacolari. Più selvag-
gia, la zona sud offre la possibilità di visitare le col-
tivazioni di canna da zucchero e fare escursioni
presso laghi, fiumi, torrenti, cascate e bacini idrici.
Meno sviluppata turisticamente, ma non per questo

Anse Source d’Argent,
La Digue

Villa Day Dreams



meno affascinante, la costa occidentale è l’ideale per
gli amanti del windsurf per via del vento costante. 
In una vacanza al caldo non bisogna tralasciare Zan-
zibar, l’isola delle spezie, vista spesso come estensione
di safari in Kenya e Tanzania, ma adatta anche a un
soggiorno di solo mare grazie alle acque trasparenti
che la circondano. L’unico neo per la vita da spiaggia
è il fenomeno delle maree: in molte spiagge, a setti-
mane alterne, si deve camminare per diverse centi-
naia di metri per bagnarsi fino alla cinta, mentre il
pomeriggio possono esservi onde fastidiose. In ogni
caso il mare è molto bello e le spiagge migliori si tro-
vano nella costa orientale. A Zanzibar inoltre non
mancano occasioni per visitare città ricche di storia e
di miti: prima fra tutte Stone Town, con i suoi splen-
didi portali intarsiati e gli scrigni in legno scolpito, ere-
dità del periodo dei sultani e di quello coloniale. 

Caraibi
Per un Capodanno al caldo l’altra grande area è sicu-
ramente quella dei Caraibi. In un magico angolo ri-
parato dell’Atlantico si trovano alcune tra le isole più
famose del mondo: da Antigua alle Bahamas, da Gua-
dalupa a Martinica, alle Grenadine. La scelta è dav-
vero ampia, sia per la destinazione, sia per la struttura.
Da non dimenticare anche le isole più grandi del Mare
dei Caraibi: Cuba e Repubblica Dominicana. 
Antigua offre ai suoi visitatori ben 365 spiagge, una
per ogni giorno dell’anno! L’isola, politicamente unita
alla vicina Barbuda da cui dista circa 40 km, è soleg-
giata e tranquilla. Qui l’essenza tropicale caraibica
tutta sole e danza si fonde con il tocco sofisticato
dato dalla lunga dominazione britannica. Prima di
diventare meta di turismo internazionale, Antigua
era infatti frequentata dai membri della Corona e da
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una ristretta cerchia nobiliare, che non ha lasciato
solo la lingua, ma anche quel sentire aristocratico ti-
picamente inglese. Nel panorama delle isole carai-
biche, Antigua si distingue per le coste frastagliate
ricche di profonde insenature, spesso protette da
lunghe barriere coralline. Di origine vulcanica, la
parte sud-occidentale si raggiunge in fuoristrada
lungo un sentiero sterrato che inizia in prossimità
della vicina piantagione di ananas e presenta colline
e rilievi piuttosto modesti, come il Boggy Peak alto
402 metri sul livello del mare. Le altre aree, pur di-
verse l’una dall’altra, presentano una conformazione
prevalentemente calcarea e corallina che lascia spa-
zio, qua e là, a paesaggi ondulati e a pianure ricche
di vegetazione a macchia.
St.Barth, abbreviazione comune di Saint-Barthélemy,
fa parte delle Piccole Antille e dei territori francesi
d’oltremare, è lunga appena 13km ed è frequentata
dai Vip, rock star e attori di Hollywood, un fenomeno
che l’ha resa molto esclusiva.
St. Martin è una piccola isola dove convivono due
anime: francese e olandese. Saint Martin, con la ca-
pitale Marigot, infatti, rappresenta l’inconfondibile
charme francese, mentre St. Marteen, con la capi-

tale Philpsurg, richiama lo stile olandese, ricco di
strutture alberghiere, casinò e fast food. Mustique
Island, da sempre meta di personaggi noti, offre una
vera privacy  lontano dalla vita quotidiana in un’at-
mosfera di bellezza e quiete uniche. L’esclusiva isola,
posta a circa 30 km a sud di St. Vincent, fa parte di
St. Vincent e delle Grenadines, un gruppo di isole
incontaminate avvolte dalla splendida cornice dei
Caraibi Orientali. Mustique, larga 2,41 km e lunga
4,83, occupa appena 560 ettari. Ricoperta da dolci
colline e da vegetazione lussureggiante, è drappeg-
giata da tratti di candide e spiagge sabbiose, arric-
chite da insenature riparate e lambite da acque color
zaffiro. Nel  1989, l’isola fu trasformata da unica pro-
prietà di famiglia a una comunità di persone dedite
al turismo di altissimo livel lo. Le dimore private, lus-
suose ville con ogni genere di comfort e personale

di servizio privato, sono offerte dai proprietari per
affitti settimanali in determinati periodi dell’anno.
Tutte elegantemente arredate, ognuna con lo stile e
la personalità del proprietario e  spesso con una o
più piscine da sogno.  
Situata sempre nelle Antille, Canouan Island non è
da meno: grande poco meno di 5 kmq è circondata
da piccole baie e da una delle più ampie barriere co-
ralline di tutti i Caraibi, con panorami maestosi vi-
sibili dalle sue alture. 
L’isola di Martinica è un piccolo angolo di Francia
trapiantato ai Caraibi: qui i suoi abitanti vivono in-
fatti seguendo le usanze e le mode transalpine, con
tanto di baguette e croissant caldi per colazione. Tan-
tissime le spiagge lungo le sue coste, vulcaniche al
nord e sabbiose e dorate a sud, tra cui Les Salines,
una lunghissima striscia di sabbia bianca orlata da
un mare tranquillo e trasparente, dove fare il bagno
e provare i ristorantini locali. 

Giulia Gorgazzi
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Il Sudafrica è la nuova destinazione che completa il carnet dei viaggi su misura firmato da I Viaggi dell’Airone,
che al Paese dedica un catalogo di 84 pagine. I vettori partner sono i classici di linea: Air France, KLM, Lufthansa,
Swiss ed Emirates. Tali partnership consentono una vasta scelta operativa ad un prezzo più che competitivo. Nel
catalogo viene assicurata la guida di lingua italiana e partenze garantite con un minimo di due persone per sette
itinerari misti scelti tra le combinazioni più richieste. L’esperienza de I Viaggi dell’Airone permette la costruzione
di un viaggio su misura per budget di tutte le tasche, potendo contare sempre su strutture ricettive dagli standard

qualitativi certificati. Il catalogo conduce il cliente nelle riserve più esclusive con un minimo di due safari fotografici al giorno, oltre
a tre itinerari fly and drive con un’assistenza in lingua italiana del corrispondente in loco e la possibilità di combinare il tour con
destinazioni classiche relax targate Airone quali Mauritius e Seychelles, cui si aggiunge la new entry Mozambico dalle proposte
più idonee per la clientela italiana. Il catalogo Sudafrica viene completato con una destinazione tutta da scoprire per il mercato
italiano: la Namibia, proposta in un unico itinerario con guida di lingua italiana e partenze garantite di minimo due persone.

Coccole per gli honeymooners
I viaggi di nozze sono un mercato primario per l’Airone, che in ogni tour dedica dei plus esclusivi ai novelli sposi. Nel tour Sudafrica
Spirit, per esempio, gli honeymooners troveranno spumante e cioccolatini al Radisson Blu Hotel di Capetown, più altre attenzioni
distribuite tra i momenti conviviali e quelli dedicati ai tour.

Sconti Speciali Viaggi di Nozze
Buono Sconto SposiArgento € 100 per coppia per pratiche di importo compreso tra € 4.000 e € 8.000
Buono Sconto SposiOro € 150 per coppia per pratiche di importo compreso tra € 8.000 e € 12.000
Buono Sconto Sposi Platino € 200 per coppia per pratiche di importo superiore a € 12.000

I buoni sono validi: con prenotazione 60 giorni prima della data di partenza
solo se i servizi a terra prenotati coprono l’intera durata dei biglietti aerei

Booking Napoli 081 412020 - Booking Roma 06 5424881 - Booking Milano 800 272188
preventivi@iviaggidellairone.com - www.iviaggidellairone.com

L’Airone
vola in Sudafrica



QUOTE di partecipazione 
per persona - minimo 2 partecipanti

Stagionalità doppia singola
01/11/10-11/12/10 3.397 4.468
12/12/10-30/12/10 3.432 4.503
31/12/10-23/07/11 3.397 4.468
24/07/11-15/08/11 3.432 4.503
16/08/11-31/10/11 3.397 4.468  
Speciale Viaggi di Nozze Hotel Beachcomber Le Cannonier:
riduzione di 5% per persona dal 06/01/11 al 30/04/11 e dal
01/10/11 al 31/10/11; riduzione di 10% per persona dal
01/05/11 al 31/07/11. Supplemento Hotel Beachcomber
Le Cannonier: dal 20/12 al 08/01 € 518 per persona in doppia
e € 775 in singola. Supplemento partenze alta stagione:
27/12/10 e 01/08/11 e 08/08/11 € 150. Supplemento par-
tenze media stagione: 25/07/10 e 15/08/11 € 100. Sup-
plemento volato Air France: su richiesta. Supplemento
partenza da Bari/Catania e Palermo: € 50 per persona a/r.
Tasse aeroportuali: soggette a riconferma € 551.
La quota comprende: voli di linea Lufthansa in classe economica
W, voli interni, sistemazione alberghiera in camera standard, guida
parlante italiano dove specificato, tour in veicoli con aria condizionata,
fotosafari nella riserva privata in veicoli fuoristrada guidati da ranger in
lingua inglese, trasferimenti, visite, escursioni come indicato, pranzi e
cene come indicato. La quota non comprende: tasse aeropor-
tuali, mance, pasti e bevande non indicate, visti, extra e tutto quanto
non specificato nella quota comprende.

Sudafrica Spirit & MauritiusGuida parlante italiano in Sudafrica
Minimo 2 persone - Cape Town, Mpumalanga, Parco Kruger, Mauritius

Giorno 1: partenza con voli di linea diretti a Johannesburg. Giorno 2: Cape Town visita della città.
Giorno 3: Cape Town intera giornata escursione alla Penisola del Capo. Lungo la Chapman’s Peak
minicrociera a Hout Bay e visita dell’isola delle foche sino a raggiungere la Riserva naturale del Capo
di Buona Speranza, l’incontro di due oceani e habitat naturale di varie specie di flora e fauna. Giorno
4: Cape Town. Giorno 5: Cape Town – Mpumalanga. Trasferimento in aeroporto e imbarco per Jo-
hannesburg. Partenza per il Mpumalanga, la regione conosciuta come la Svizzera Africana per i suoi
lussureggianti paesaggi. Giorno 6 Sabato: Mpumalanga visita della Panorama Route. Soste al
Blyde River Canyon, terzo al mondo per grandezza, God’s Window con un panorama unico al mondo,
Bourke’s Luck Postoles, le cavità circolari formate dall’erosione del fiume Blyde e visita di Pilgrim
Rest, antico villaggio di cercatori d’oro. Giorno 7: Mpumalanga – Riserva privata del Parco Kruger:
primo safari fotografico a bordo di jeep scoperte guidate da esperti ranger. Rientro al lodge. Giorno
8: Riserva privata Parco Kruger fotosafari all’alba e secondo safari alla ricerca dei famosi Big Five.
Giorno 9: riserva Privata – Johannesburg Ultimo fotosafari all’alba. Tempo permettendo visita orien-
tativa di Pretoria, la capitale amministrativa del Paese. Giorno 10: Johannesburg – Mauritius Tra-
sferimento in navetta per l’aeroporto. Partenza con volo per Mauritius. Arrivo e trasferimento all’hotel.
Dal giorno 11 al giorno 14: Mauritius Giornate dedicate al relax, al soggiorno balneare e a varie
attività. Trattamento All Inclusive. Giorno 15/16: Mauritius – Johannesburg – Italia. 

Gli alberghi in cui pernotterete
Giorno 2, 3, 4: Radisson Blu Hotel
Giorno 5, 6: Graskop Hotel
Giorno 7, 8: Motswari Game Reserve
Giorno 9: Mondior Hotel
Dal giorno 10 al giorno 14: 
Hotel Beachcomber, Le Cannonier

Il tour include
13 Notti • 6 Pranzi • 10 Cene

Servizi facoltativi
Escursioni a Cape Town 

Informazioni sulle partenze
Dicembre 27 • Gennaio 10, 24 • Febbraio 7, 21
Marzo 7, 21 • Aprile 11, 25
Maggio 2, 9, 16, 23, 30 • Giugno 6, 13, 20, 27
Luglio 4, 11, 18, 25 • Agosto 1, 8, 15, 22, 29
Settembre 5, 12, 26 • Ottobre 3, 10, 17

E perché non unire l’emozionante safari 
in Sud Africa al mare cristallino di Mauritius?



Il Messico guarda con ottimismo al 2011 con una
serie di progetti sul mercato italiano e con il
conforto di una ripresa della destinazione par-

tita dallo scorso giugno.  “Gli italiani sono impres-
sionabili – dice il delegato dell’Ente del Turismo del
Messico per Europa ed Asia Manuel Díaz Cebrían
– Sono stati gli ultimi in Europa, infatti, a tornare
in Messico ben oltre la fine di un’emergenza più
mediatica che reale”. Il pronostico di chiusura per
l’anno che volge al termine parla di 135.000 con-
nazionali in Messico contro i 108.570 dell’anno
scorso,  “l’orribile 2009”, come lo chiama Díaz Ce-
brían che pronostica per l’imminente nuovo anno
una crescita di italiani in Messico pari al 15% sul
2010 ed al 25% sul 2009, mentre giudica il 2008
“inarrivabile”, almeno nel breve periodo, con i suoi
168.480 italiani che fecero parlare di vero e proprio
boom della destinazione nello Stivale.  “Spinge-
remo il Messico con l’aiuto dei tour operator che
non hanno mai abbandonato il Paese – aggiunge il
delegato dell’Ente del Turismo messicano – Ab-

biamo in programma diverse iniziative in co-mar-
keting, come quella che ci vede in questo mese di
dicembre al fianco di Marcelletti, Konrad Travel,
Quiiky, Hotelpan ed I Viaggi dell’Elefante organiz-
zare delle visite guidate alla mostra  ‘Teotihuacan.
La Città degli Dei’, con introduzioni alle mostre
‘Remix. Carlos Amorale’ e  ‘Mexico. Immagini di una
rivoluzione’ al Palazzo delle Esposizioni di Roma.
Nostro intento per il 2011 – annuncia Díaz Cebrían
– è quello di promuovere un altro Messico, quello
meno conosciuto e che non è soltanto sole e mare,
presenti anche in Italia. Dodici ore di aereo meri-
tano una visita più accurata e che esplori la cultura,

l’avventura ed i sapori della terra e della cucina
messicana, recentemente nominata dall’Unesco pa-
trimonio dell’umanità”. Oltre ai tour operator, altro
canale che l’Ente prenderà in seria considerazione
è quello delle Olta, cominciando da lastminute.com
che attesta un ottimo trend di vendite dall’Italia nel
2010. L’orientamento futuro sarà dunque costruire
dei prodotti per un turismo sempre più tematiz-
zato, con degli itinerari ad hoc per ogni segmento
di clientela, in particolare turismo culturale, ho-
neymooners, turismo avventura, sole e spiaggia e
turismo gay, quest’ultimo molto importante per la
destinazione e che spiega la collaborazione con
l’operatore specializzato Quiiky.

Valentina Maresca
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L’obiettivo è raggiungere un incremento di arrivi del 15%. Movimento in ripresa già da giugno

L’idea del Messico per il futuro:
riconquistare il turista italiano

Enti

San Miguel de Allende

Manuel Díaz Cebrían

Il Ticino rinnova anche quest’anno l’appuntamento con il brivido 
e il divertimento: la stagione 2010-2011 è piena di attività sportive ed

escursionistiche che fanno la felicità di appassionati, professionisti e neofiti,
pronti a praticare sport in scenari mozzafiato. Grazie alla varietà del

paesaggio, alle costanti nevicate e al clima pressoché mite (siamo a due
passi dall’Italia, il che rassicura anche sulle temperature, mai del tutto
polari!), gli amanti dello sport in quota e della montagna in generale
trovano in questo territorio la regione ideale delle proprie avventure.

D’inverno, come d’estate, sono tantissime le attività in cui gli sportivi e gli
escursionisti possono cimentarsi: dallo sci classico (sci alpino, sci di fondo,

carving, snowboard), alle escursioni sui ghiacciai, al trekking, alle ciaspolate,
anche in notturna, alle arrampicate; fino ai suggestivi percorsi alpini in

mountain bike. L’adrenalina passa anche per il piacere del palato, a partire
dalle primizie del Natale, come il panettone creato e confezionato ad arte

dai maestri pasticceri del Canton Ticino; passa attraverso la cultura, con
mostre, rassegne di architettura e di arte contemporanea, con eventi noti in

tutto il mondo, come il festival del film a Locarno e il festival del Jazz a
Lugano; ma adrenalina è anche l’energia rivitalizzante delle incantevoli Spa

create appositamente per ospiti e turisti, o delle meravigliose piscine
naturali, plasmate dalla terra e dall’acqua insieme, nel tentativo 

di assecondare il capriccioso percorso delle montagne. Il Ticino è questo 
e molto altro ancora: un’ideale meta di vacanza 365 giorni l’anno. 

A soli due passi dall’Italia. Informazioni: www.ticino.ch.

Ticino e il brivido dell’avventura
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Una meta poco affermata fra le destinazioni
turistiche degli italiani è la regione della Jun-
gfrau, geograficamente posta nell’Oberland

Bernese. Comprende le località di Grindelwald,
Muerren, Lauterbrunnen e Wengen. Il territorio è
caratterizzato dal massiccio montuoso della alpi ber-
nesi tra cui si distinguono le vette Eiger, Mönch e
Jungfrau. La Regione è stata nominata nel 1999 pa-
trimonio naturale mondiale dell’Unesco.
Si può affermare che queste caratteristiche paesaggi-
stiche costituiscono i punti di forza sui quali i tour ope-
rator locali, e il presidente della Jungfrau Region
Marketing, Philippe Sproll, puntano per attrarre nuovi
flussi turistici e farla diventare una meta conosciuta. Al
momento si punta molto sulla promozione dell’intero
territorio ad un vasto pubblico, soprattutto proveniente
dal Bel Paese. La Junfrau infatti è una destinazione tu-
ristica molto corteggiata da mercati turistici eterogenei,
ma poco nota a quello italiano. Su 875.000 pernotta-
menti in strutture alberghiere, attualmente circa 10.000
sono italiani. I flussi stranieri maggiori sono inglesi, te-
deschi, giapponesi, benelux e americani.
Riguardo al mercato italiano, Sproll ha affermato che “è
un ambito dalle enormi potenzialità, su cui la Jungfrau
Region continuerà a puntare molto in futuro”. 
Il traguardo al quale aspira il neoeletto presidente Sproll
è quello di unificare le proposte turistiche messe in
campo dai diversi enti di promozione locale, così da
permettere ai turisti italiani una scelta unica e varie-
gata che gli permetta di visitare l’intera Regione e le
sue molteplici attrattive. Scopo che sta mettendo a
punto in un progetto di gestione telematica che unifi-
cherà le diverse zone della Regione. All’agenzia di viaggi
italiana basterà accedere al servizio tramite una pas-

sword e controllare, per il proprio cliente, le diverse
possibilità di soggiorno e pernottamento e scegliere in
base alle esigenze del singolo turista. Una strategia di
organizzazione dell’ente turistico della Jungfrau basata
sui principi cardine dell’economia di mercato, con ac-
quisto e vendita di prestazioni turistiche. 
Ed è proprio per i suoi paesaggi suggestivi e per le at-
tività che la Regione promuove, che la Jungfrau si
vuole qualificare a diventare una futura meta turistica
per le vacanze estive ed invernali di molti italiani. Sul
territorio sono presenti lunghe distese di piste da sci,
di cui 31 km per lo sci di fondo, 100 km di sentieri in-
vernali, 500 km di sentieri estivi e 160 km per la
mountain bike. Degni di attenzione risultano anche
gli sport praticabili durante la stagione estiva, come
river rafting, canyoning e bungy jumping. 
L’attività principale, che è possibile praticare sia d’estate
che d’inverno, è il First flyer, una discesa tirolese paral-
lela al terreno. Completa il quadro delle attrazioni turi-
stiche, l’escursione alla stazione più elevata d’Europa,
situata a 3454 metri sul livello del mare. Da Grindel-
wald a Lauterbrunnen, con la ferrovia a cremagliera, è
possibile raggiungere la stazione alpina ai piedi della
famosa parete Nord dell’Eiger. Appuntamenti, manife-
stazioni ed eventi, chiudono il ventaglio di offerte.
Come il festival della Landart, che da circa dieci anni si
tiene a Grindelwald nel mese di giugno, dove ad esporre
sono artisti di nazionalità diverse i quali creano sul posto
sculture naturali. O come la festa della primavera in mon-
tagna che prevede attività culturali tipiche. La Jungfrau
apre le sue porte al pubblico italiano ed è decisa ad at-
testarsi con un posto d’onore fra le mete che i turisti della
penisola sceglieranno, per i loro soggiorni sia durante la
stagione invernale che estiva. Roberta Santoro

La destinazione
svizzera si presenta
al mercato italiano
con l’offerta
invernale ed estiva

Invito nella Jungfrau Region

Enti
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Accordo di ‘Full Content’ 
fra Alitalia ed Amadeus
Alitalia e Amadeus hanno firmato 
un accordo di Full Content, valido fino 
alla fine del 2013. Grazie a questa intesa,
Alitalia estende la possibilità di accesso
alla propria gamma completa di tariffe 
e orari a tutte le agenzie di viaggio
Amadeus a livello mondiale.  “Il canale
agenziale ha un ruolo fondamentale nella
nostra attività, e questo contratto ne 
è la conferma - ha commentato Marco
Sansavini, Direttore Vendite, Distribuzione
e Customer Care di Alitalia - Abbiamo
collaborato in modo efficace con
Amadeus per molti anni e ci auguriamo di
poter ampliare il nostro rapporto per
incrementare le entrate provenienti 
dai mercati europei ed extraeuropei”.
L’accordo di  “full content” garantisce
anche che i contenuti offerti attraverso 
il sistema Amadeus siano gli stessi
disponibili attraverso ogni altro canale di
vendita, incluso il sito della compagnia.

Nessun adeguamento 
carburante per Sprintours
Sprintours ha deciso di assorbire i costi 
di adeguamento del carburante per tutte
le partenze previste dal 11 al 31 gennaio.
Pertanto non sarà applicato alcun costo
aggiuntivo né alle prenotazioni già
confermate né alle nuove. La misura,
spiega il tour operator, tende a dare 
un segnale di supporto alle agenzie, 
nonché di massima comprensione e
collaborazione nella gestione dei clienti.
Per i mesi successivi, l’ufficio commerciale
dell’operatore auspica di poter proseguire
sulla stessa linea grazie alla mirata
politica di costi applicata in fase 
di pubblicazione dei cataloghi 2010/2011.

Thailandia: tre nuovi resort 
per Eden Viaggi
Eden Viaggi investe sulla Thailandia con tre
nuove strutture a marchio Eden Special. 
Il primo dei nuovi hotel è l’Eden Special
Ranyatavi Resort a Phuket, albergo 
di medie dimensioni in stile tipico
thailandese, che dispone di 36 camere
delux di 46 mq, 6 ville di 50 mq, 8 Grandi
Ville di 53 mq e 2 Pavillon Suites di 120 
e 125 mq. Altra novità è l’Eden Special
Centara Grand Beach Resort, situato 
a Phuket in una delle zone più tranquille 
di Karon Beach, un nuovissimo resort
inaugurato ad ottobre. Questa struttura
assicura ai propri ospiti il massimo comfort
ed una grande privacy, dispone di un parco
acquatico con 4 piscine di cui una per
bambini con idromassaggio, cascate, scivoli
e giochi d’acqua. Tutte le camere si
affacciano sul Mare delle Andamane 
e sono arredate in classico stile Cino –
Portoghese. Terzo resort entrato in
programmazione è l’Eden Special Century
Park, situato a Bangkok a pochi minuti
dalla zona dello shopping di Pratunam,
dalla fermata dello Sky Train 
ed è posizionato in modo strategico
nell’intersezione di due tangenziali che
consentono di raggiungere entrambi gli
aeroporti evitando il traffico caotico della
città. L’hotel dispone di un ristorante 
con cucina italiana ed uno con cucina
internazionale, una pasticceria con varietà di
torte e diversi bar.  “Quest’anno – ha
dichiarato Angelo E. Cartelli – Direttore
Commerciale e Marketing di Eden Viaggi –
abbiamo deciso di investire con strutture a
marchio Eden Special in Thailandia, perchè
si tratta è una delle destinazioni turistiche
più importanti nell’area dell’estremo oriente
e molto richiesta dal mercato italiano”.

Stefano Nori nella squadra 
di Viaggi dell’Elefante
Viaggi dell’Elefante chiude l’anno 2010
con il potenziamento anche della
programmazione Africa grazie
all’inserimento nel team di lavoro 
di Stefano Nori, nuovo Responsabile
Programmazione per la destinazione,
operativo dal 1° dicembre. 
Nori è un grande professionista esperto 
e appassionato dell’Africa da oltre
trentacinque anni. Ha maturato la propria
esperienza professionale nei migliori tour
operator italiani, seguendo tutti gli step 
di crescita e viaggiando alla scoperta di
ventisette Paesi del continente sub
sahariano, tanto da scrivere alcune guide
turistiche.  “L’inserimento di Stefano Nori
ha l’obiettivo di consolidare, ampliare 
e incrementare il nostro prodotto Africa
che in questi anni è, comunque, stato
caratterizzato da un positivo e crescente
andamento di vendita e apprezzamento 
da parte della nostra clientela, supportato
anche dal network di resort Eco Luxury –
ha affermato Enrico Ducrot
Amministratore Delegato del tour
operator – Abbiamo pianificato, 
per i prossimi due/tre anni, una crescita
importante dell’Africa con incrementi
sempre a due cifre dovuti sia alla
diversificazione dell’offerta, sia per la vasta
gamma di proposte di viaggi.”. E Nori si
dichiara pronto alla sfida: “Per l’anno 2011
abbiamo già pianificato un inteso
ampliamento della programmazione
Africa per quanto riguarda gli itinerari e gli
standard di servizio, oltre ad aver previsto
l’inserimento di nuovi Paesi in linea con 
la cultura di viaggio, ricerca della qualità 
e di Turismo Sostenibile che caratterizzano
le proposte Viaggi dell’Elefante”.

Il catalogo Mondo di Vacanze, dedicato 
all’inverno 2011, è in distribuzione, 
in questi giorni, in tutte le agenzie 

di viaggio del network, con il nuovo logo
presentato in occasione della Convention 
di fine ottobre. Si tratta di una raccolta tra 
le migliori proposte di viaggio e tour, sele-
zionate sia per qualità che per opportunità 
di prezzo, tra i prodotti dei tour operator par-

tner del network. Il catalogo propone 
la grafica già utilizzata nella versione estiva
con immagini di alta qualità per un più forte
impatto emozionale.  “Come tradizione –
dice Piergiorgio Reggio Amministratore De-
legato G40 Travel Group - è in distribuzione 
il catalogo invernale - Mondo di Vacanze -
che rappresenta un duplice strumento fon-
damentale per le agenzie G40 Travel Group:

sia per l’attività di vendita,
perché di immediata consul-
tazione, sia per  la promo-
zione, grazie anche al pratico
formato tascabile che con-
sente spedizioni più semplici
ed economiche così come un
utilizzo più comodo da parte
del cliente finale”.

News dal turismo

Un Mondo di Vacanze per G40





Negli ultimi 18 mesi sono saltati tre
tour operator di grido, Ventaglio,
Teorema Tour ed Eurotravel: tutti e

tre da anni nella top ten del tour operating
italiano, tutti e tre con marchi noti al grande
pubblico e ai quali le agenzie di viaggi erano
affezionate. Sedi, cataloghi e dipendenti non
ci sono più da tempo. Certo, non sono  gli
unici t.o. usciti di scena, ma senz’altro quelli
che hanno fatto più rumore. Cosa succede
quando un grande t.o. fa flop? Nel gioco
delle parti, chi ci perde e chi ci guadagna,
tra dipendenti, clienti, agenzie di viaggi,
competitor e fornitori? Pollice su per chi ci
guadagna, pollice verso per chi ci perde.

D I dipendenti – Insieme ai fornitori,
sono quelli più a rischio, non fosse altro
perché devono (sperare di) ricevere l’ul-
timo stipendio e il TFR, se sono fortunati,
e gli arretrati, spesso di mesi, se non lo
sono. In ogni caso, la perdita del lavoro è
l’ultimo di una serie di traumi, che iniziano
quando l’azienda comincia a essere chiac-
chierata. Clienti che vanno in agenzia per-
ché il funzionario di banca ha detto loro
che il t.o. col quale devono andare in va-
canza è stato sospeso dal listino di Borsa
(Ventaglio); agenzie che chiamano il boo-
king per avere conferma che i documenti
di viaggio di un cliente in partenza sono
stati spediti; fornitori che vogliono copia
del bonifico bancario prima di accogliere i
clienti prenotati dal t.o. L’odissea può an-

dare avanti per mesi (Eurotravel è saltata
in una stagione) o per anni (le voci su Ven-
taglio si rincorrevano da più di un lustro).
Quando salta un t.o., i dipendenti ne pa-
gano le conseguenze, economicamente e
psicologicamente. 

C I dipendenti (fortunati) – Eppure,
anche tra i dipendenti lasciati per strada,
qualcuno è bravo (e fortunato) e si rimette
in pista in breve tempo. Due tour opera-
tor, che hanno appena compiuto un anno
di vita e ottenuto buoni risultati, sono nati
dalle ceneri di Ventaglio: Marevero a Mi-
lano, con Renato Scaffidi, Massimo Passa-
lacqua, Davide Prella e Paolo Demuru;
Welltour di Remo Bodrato a Genova. Tutti
manager esperti, bravi a mettere a frutto la
propria esperienza e fortunati nel trovare
un partner che li sostenesse (Iberostar per
i primi, Alpitour per il secondo). E fortu-

nati i colleghi ex Ventaglio che, a
decine, hanno un nuovo lavoro.

D I clienti – Ci perdono sem-
pre, sia che si trovino in vacanza
quando il t.o. salta per aria, sia
che abbiano già pagato e deb-
bano ancora partire. Parados-

salmente, va peggio a questi
ultimi. Quando un operatore (o una com-
pagnia aerea) lascia i clienti a terra, la no-
tizia finisce sui media e un modo per far
rientrare i vacanzieri – con tanto d’intervi-
sta a Malpensa che passa sul tiggì – si trova
sempre; ma quando il cliente ha pagato e
in mano non ha altro che un voucher (che
non verrà onorato dal fornitore locale) al-
lora càpita che la vacanza sia perduta. Peg-
gio ancora per coloro che vantano un
credito nei confronti del t.o., ma “spalmato”
negli anni: le migliaia di clienti in multi-
proprietà di Vacanze nel Mondo by Venta-
glio ne sanno qualcosa.

D I fornitori – La questione non è SE
perdono, ma QUANTO. Se sono stati av-
veduti e hanno interrotto per tempo i rap-
porti col t.o. “traballante”, il danno si limita
al fatto di aver perduto un partner com-

merciale importante, col quale per anni
hanno fatto business. Peggio se si sono fi-
dati, magari per sincera amicizia e fre-
quentazione da decenni: sul Mar Rosso e
alle Baleari decine di albergatori e ricettivi-
sti si sono arricchiti grazie ai turisti inviati
da Ventaglio e Teorema. Quando questi
hanno fatto saltare i primi bonifici, non si
sono preoccupati, una telefonata del tito-
lare è bastata a tranquillizzarli. Ma quando
si sono accorti di quanto fossero fuori, era
troppo tardi per correre ai ripari. E sono ri-
masti col cerino in mano.

C Agenzie di viaggi – A perdere sono
solo quelle che hanno continuato a ven-
dere fino all’ultimo i prodotti dei t.o. in dif-
ficoltà; ma nel nostro settore le voci girano,
i siti dei trade magazine sono ben informati
e il blog di Autotutela.it (aggressivo, ma
spesso ci azzecca) ha scoperto per tempo
più di qualche altarino. Ben poche, quindi,
le agenzie che nell’estate del 2008 ignora-
vano la situazione di Ventaglio, Teorema ed
Eurotravel. Tutte le altre, con un po’ di rim-
pianto (ma neanche tanto, “morto un papa,
se ne fa un altro”...) hanno trovato braccia
accoglienti per i propri clienti, desiderosi di
svernare ai Caraibi o immergersi nel mare
cristallino delle Maldive. Tanto, a parte
poche eccezioni,  “un t.o. vale l’altro”.

CC I competitor – I proprietari delle
braccia accoglienti di cui sopra sono i t.o.
competitor. Dopo anni trascorsi a strapparsi
i contratti con gli alberghi, i posti sui charter,
il personale stagionale, le foto sui giornali ecc.
è difficile nascondere la soddisfazione di ve-
dere svanire, un giorno per l’altro, un av-
versario. I tedeschi hanno un termine che
esprime il concetto, Schadenfreude (Wiki-
pedia: piacere provocato dalla sfortuna del-
l’altro), che da noi – guarda caso – non esiste.
A nessuno fa piacere che un collega lasci di-
pendenti per strada e clienti a terra; ma a
tutti facevano gola quei 500 milioni di euro
di vendite che, due anni fa, Ventaglio, Teo-
rema ed Eurotravel hanno lasciato sul piatto.
Business is business.

Cosa succede quando un tour operator esce (male) di scena
Un grande t.o. fa flop: chi ci perde e chi ci guadagna

ROBERTO GENTILE Formatosi professionalmente in Alpitour e Viaggi del Ventaglio, è stato fondatore e a.d., per 11 anni, di Frigerio
Viaggi Network. Esperto di distribuzione turistica, nel 2007 ha pubblicato, per Hoepli Editore, il libro “Vendere viaggi in Italia”. Crea-
tore e curatore della newsletter networknews www.network-news.it e della relativa community, oggi collabora col prof. Paolo Ber-
tozzi e la società di analisi e consulenza Trade Lab nel progetto di “pensatoio turistico” denominato travel lab. rgentile@network-news.it
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Il commercio langue, ma il turismo domina on line
Una panoramica sull’e-commerce b2c in Italia

Il caso del mese

Mentre il commercio tradizionale lan-
gue, sotto i colpi della crisi globale,
quello via Internet ha un boom, in

Italia: nel 2010 le vendite on line crescono del
14% rispetto al 2009, raggiungendo i 6,5 mi-
liardi di euro e superando la soglia dell’1% sul
totale delle vendite al dettaglio. Gli acquirenti

on line passano da 7 a 8 mi-
lioni in un solo anno. Sem-
brano numeri strabilianti,
ma non è tutto oro quel
che luccica. Luci e ombre

sono descritti dall’Osservatorio
e-commerce b2c School of Management del
Politecnico di Milano, che da dieci anni pub-
blica il più accreditato e affidabile rapporto
sulle vendite on line in Italia.
Il Rapporto 2010 dell’Osservatorio misura la
vendita di prodotti e servizi da siti italiani (con
almeno una filiale in Italia) verso consuma-
tori italiani e stranieri. Non sono considerate,
quindi, le vendite da siti stranieri, anche qua-
lora abbiano una sezione italiana a cui però
non corrisponde una presenza societaria in
Italia: compagnie low cost come Ryanair o
easyJet e booking engine come Booking.com,
quindi, non sono incluse. 
I numeri - Il superamento della “soglia psi-
cologica” dell’1% dell’e-commerce sul totale
delle vendite retail è un buon segno, ma im-
pallidisce rispetto ai tassi di penetrazione in
altri mercati europei: in Francia l’e-commerce
vale il 5%, in Germania il 7%, in UK il 10%.
Circa 8 milioni di italiani (poco più del 12%
della popolazione) hanno fatto acquisti on
line, nel 2010: sono meno della metà dei fran-
cesi (20 milioni) e una frazione dei tedeschi
(34 milioni) e dei britannici (28 milioni). La
spesa media annuale dell’acquirente italiano
è allineata a quella dei consumatori on line
francesi e tedeschi (tra gli 800 ed i 900 euro),
ma è significativamente più bassa di quella
dei web shopper di Sua Maestà (oltre 1.400
euro). Conclusione: l’e-commerce italiano ha
ripreso a crescere a ritmi pre-crisi (e meglio
del commercio tradizionale), ma il gap che lo
separa dai maggiori Paesi europei è ancora
ampio e non facilmente colmabile. 
Il turismo - Il nostro settore domina l’e-
commerce italiano, contribuendo col 52%
(3,4 miliardi di euro) ai 6,5 miliardi com-
plessivi: la crescita rispetto al 2009 è pari a

443 milioni di euro (+15%). 12,5% è la quota
delle vendite on line rispetto al totale, ma
concentrate in tre soli settori: biglietti aerei,
biglietti ferroviari e prenotazioni alberghiere,
in ordine d’importanza, valgono il 70% del
totale. Il valore medio di una transazione tu-
ristica è passato da 277 a 279 euro, coerente
con l’acquisto di un biglietto o di un hotel,
ma nulla più. La top ten delle aziende turi-
stiche è speculare ai prodotti venduti on line:
Trenitalia, Air France, Alitalia, Wind Jet e Me-
ridiana, come vettori ferroviari e aerei; eDre-
ams, Expedia, lastminute.com, Venere.com e
Volagratis come siti turistici. Non dimenti-
cando che le vendite di colossi come easyJet
e Ryanair non sono conteggiate. Conclusione:
l’e-commerce turistico italiano acquisisce
quote di mercato e cresce in volumi di ven-
dita, ma con gli stessi prodotti di sempre. Non
a caso Expedia dichiara un incremento del
40% delle prenotazioni, 2010 su 2009, e il
punto di forza di Expedia è, da sempre, il boo-
king alberghiero. Grandi player come Alpi-
tour e Costa Crociere si aprono timidamente
verso le vendite dirette, ma si guardano bene
dall’abbandonare i canali tradizionali.
I trend - Nell’immediato, a spingere l’e-com-
merce nostrano contribuiranno (indiretta-
mente, visto che non vendono merci) anche
i social network come Facebook e Twitter:
sempre più frequentati, attraggono persone
alla ricerca di relazione, informazione e
svago, che grazie ad essi acquisiscono dime-

stichezza con la tecnologia e superano l’in-
nata sfiducia nel mezzo. Che le condizioni
siano cambiate è testimoniato da Amazon,
il più grande negozio virtuale del mondo (121
milioni di clienti, 2 milioni di libri acquista-
bili on line), che a novembre 2010 è sbarcato
in Italia: al momento non vende viaggi, in
futuro chissà. Nel lungo termine, buone pro-
spettive per il Mobile-commerce, ovvero la
vendita tramite devices mobili: grazie alla ra-
pida diffusione degli smartphone di ultima
generazione (cui si aggiungono i tablet come
l’iPad), delle tariffe flat di navigazione da cel-
lulare e del numero di Mobile Sur-
fer, che in Italia sono ormai oltre
11 milioni. Con due limiti, a
oggi: l’80% delle transazioni
mobili avviene attraverso le
applicazioni dell’iPhone di
Apple (altre piattaforme
come BlackBerry e Android
sono residuali); sebbene il
maggior numero di ini-
ziative di Mobile-com-
merce sia a cura dei
vettori aerei e ferroviari
(Meridiana, Lufthansa, Treni-
talia e Volagratis), l’utilizzo è frutto di una
reale necessità di fruizione del servizio in mo-
bilità (ad esempio per acquistare un biglietto
aereo mentre si è già in viaggio), più che di
una preferenza per lo smartphone anziché
per il più tradizionale PC. (R.G.)
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Un premio per agenzie di viaggio e network
che hanno fatto segnare le migliori perfor-
mance nel corso della stagione 2010. È quello

attribuito da Msc Crociere nel corso della sesta edi-
zione di Uniti & Vincenti, l’iniziativa dedicata pro-
prio al mondo della distribuzione. 
Gli Msc Awards sono stati consegnati da Domenico
Pellegrino, Managing Director Msc Crociere e Leo-
nardo Massa, Country Manager Mercato Italia della
compagnia. Ecco i nomi dei vincitori, suddivisi in
base alle cinque categorie individuate (fatturato,
gruppi, iniziative speciali, web e network, quest’ul-
timo suddiviso a sua volta nelle sottocategorie fat-
turato, iniziative speciali e web):
Premio alla Carriera: Family’s Tour, Gaetano Pa-

nico e Destinazione Sole, Catello De Simone.
Fatturato: Cividin Viaggi, Flair Travel, Dreams Team,
Bisazza Gangi e Euritalia.
Gruppi: Wall Street Viaggi, Chalca Viaggi, Arcoba-
leno Viaggi, Pachamama Viaggi e Vacanze, Mister Ho-
liday Novara, Riggi Tour.
Iniziative Speciali: Zampino Viaggi, Viaggi e Cul-
tura, Roman Holidays, Frangiritt, Mete sul Pianeta.
Web: Agua Travel, Equestre Tour, L’Orchidea Viaggi,
Pigi Shipping, Ormas Viaggi.
Network fatturato: Welcome Travel Group, G40.
Network iniziative speciali: Service Team, ITN Hol-
ding, Open Travel Network.
Network web: Via con Noi, Gattinoni.
La sesta edizione di Uniti & Vincenti si è svolta dal
23 al 25 novembre a bordo di Msc Opera, con una
minicrociera tra Venezia e Spalato a cui hanno par-
tecipato 1.200 agenti di viaggio provenienti da tutta
Italia. Nell’occasione è stato proposto un ricco pro-
gramma di presentazioni e workshop con tutte le
principali novità e sinergie attivate dalla compagnia.
“Con Uniti & Vincenti intendiamo favorire il rapporto
tra il trade e la compagnia, premiando chi ha ottenuto
i migliori risultati commerciali nel corso della stagione
appena conclusa - ha spiegato Massa - L’evento rap-
presenta anche un prezioso momento di ascolto, un’oc-
casione per studiare in sinergia politiche commerciali
efficaci. Le agenzie di viaggio non sono per noi, infatti,
unicamente un canale distributivo ma dei partner in-
sostituibili, con i quali condividere strategie competi-
tive. Ed è proprio in quest’ottica che sono state pensate
le numerose novità commerciali introdotte: fornire uno
strumento utile agli agenti di viaggio per vincere la dif-
ficile sfida del mercato del turismo”. AdP

Nuovi servizi per gli ospiti dell’area vip Msc Yacht Club, a bordo delle ammira-
glie Msc Fantasia e Msc Splendida. Grazie a questi cambiamenti, Msc Yacht

Club si è trasformata in una vera area privata di suite deluxe completamente in-
dipendente dal resto della nave, con ascensore diretto ai servizi privati dell’Msc

Aurea Spa, dove sono previsti trattamenti dedicati e pensati solo per gli ospiti
del Club. Destinati in esclusiva agli ospiti Yacht Club anche i due ristoranti a la

carte: L’Etoile, a bordo di Msc Fantasia, e L’Olivo, a bordo di Msc Splendida,
dove per pranzare o cenare è sufficiente indicare al maggiordomo l’orario più

comodo, senza vincoli legati al turno. A disposizione degli ospiti, c’è un’ampia
scelta di menu salutari e piatti raffinati, specialità italiane e internazionali, piatti

vegetariani o antipasti finger food da accompagnarsi all’aperitivo. Il trattamento
speciale prevede inoltre il drink di benvenuto accompagnato da una lettera fir-

mata dal Comandante, una bottiglia di spumante e frutta fresca. L’ accesso prio-
ritario durante le operazioni di check in e check out, e il free beverage al mini

bar della suite e in tutta l’area vip completano il trattamento speciale.
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A bordo di Msc Opera la cerimonia di assegnazione degli Awards per la stagione 2010

Msc Crociere premia le adv

Tour Operator

Msc Yacht Club è più esclusivo

Da sinistra: 
Francesco Manco, 

Gaetano Panico, 
Leonardo Massa, 

Catello De Simone, 
Federico Maccotta 
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Si chiamerà Msc Divina la dodicesima unità della
flotta di Gianluigi Aponte. Denominazione, data
e luogo del varo sono state ufficializzate in oc-

casione della cerimonia della moneta, presso i can-
tieri Stx Europe di Saint-Nazaire, in Francia. Fedele
alla tradizione che vuole che le navi della flotta siano
varate ogni volta in un porto internazionale diffe-
rente, per il varo di Msc Divina, in programma nel
mese di maggio del 2012, è stata scelta la Francia.
“Sono molto felice di festeggiare la costruzione della
nostra nuova nave, la terza della classe Fantasia. Que-
sto gioiello rispecchierà le qualità delle sue gemelle,
Msc Splendida e Msc Fantasia, superandole in modo
da deliziare anche gli ospiti più esigenti - ha dichia-
rato l’amministratore delegato di MSC Crociere, Pier-
francesco Vago, in occasione della cerimonia della
moneta - Oggi è anche l’occasione per annunciare
che il varo della dodicesima unità della nostra flotta
si terrà a Marsiglia, una delle destinazioni di Msc Cro-
ciere più visitata ed amata”. Marsiglia è il più grande
porto francese ed il terzo in Europa.
La scelta del nome della nuova nave è nata dal
grande rapporto d’amicizia che lega il presidente di
Msc Gianluigi Aponte e l’attrice Sophia Loren, ma-
drina dell’intera flotta, che ha raccontato:  “Una sera,
chiacchierando con il mio amico Gianluigi e, par-
lando di sogni e desideri, ho sentito di potergliene
esprimere uno: dedicarmi il nome della prossima
nave.  ‘Divina’, mi ha detto senza esitazione - ha
continuato la Loren - Un’esperienza divina ti regala
ricordi che durano per sempre”. È così, dopo tanti
vari di unità della flotta, la famosa star italiana ed
internazionale potrà battezzare una nave dedicata
proprio a lei. Con una lunghezza di 333,3 metri e
una larghezza di 38, Msc Divina avrà 1.739 cabine
e potrà viaggiare alla velocità di 23,7 nodi. Grazie
allo studio italiano di architetti navali De Jorio De-
sign International, la nave porterà un nuovo con-

cept della gestione
degli spazi. Rispetto
alle gemelle Msc Fan-
tasia e Msc Splen-
dida, l’esclusivo Msc
Yatch Club a bordo di
Msc Divina sarà am-
pliato e ridisegnato
per elevare ulterior-
mente gli standard
speciali di discrezione
e di privacy.

AdP

La dodicesima unità della flotta sarà varata nel maggio 2012. Il nome ispirato alla Loren

Msc Divina, dedicata a Sophia

Tour Operator

Pierfrancesco Vago
con Sophia Loren
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È dolce lasciarsi
cullare dal Danubio

Top Cruises rilancia la partnership con A-Rosa sulle
crociere fluviali e ne esalta il carattere di tour d’Europa

Tour Operator

Poter fare tutto, ma senza obbligo”. Questo il
motto sul foglio trovato in cabina all’arrivo in
A-Rosa Bella. E la massima fa presto a stam-

parsi anche nella mente, quando per cinque giorni
si assecondano i propri ritmi e quelli del Danubio,
che placido introduce nei luoghi toccati, donando
loro un valore aggiunto, una magia di altri tempi.
“Ho sempre sostenuto che gli agenti dovrebbero col-
locare le traversate fluviali tra i tour d’Europa, più
che tra le crociere tradizionali – commenta France-
sco Paradisi, direttore commerciale di Top Cruises
che commercializza in esclusiva le proposte della
Compagnia A-Rosa sul mercato italiano – La par-
tnership con A-Rosa vanta un anno, e nostra inten-

zione è potenziarla dato il feeling che si è creato e
l’originalità di questo prodotto davvero inedito per
i viaggiatori italiani”. Il target particolare che sceglie
la crociera sul fiume è quello che opta per il sogno,
l’arte, la storia, la cultura dei posti visitati da un punto
di vista simile, ma molto diverso rispetto a quello di

Vienna

“

Lydia Förster 
e Francesco Paradisi
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di Valentina Marescachi atterra direttamente in città. Il fiume introduce,
anticipa, fa familiarizzare con la città visitata, e
Vienna, che lega storia e valzer al Danubio, prota-
gonista anche dell’inno nazionale austriaco, ne è un
classico esempio. “A bordo delle navi A-Rosa si

hanno contatti con un pubblico internazionale, ma
l’assistenza italiana è garantita – spiega Paradisi –
L’unico requisito richiesto è la curiosità per un’espe-
rienza diversa, nuova per il nostro mercato, abituato
più ai villaggi ed alle crociere sul mare, prodotti molto
distinti da questo”. Coppie e piccoli gruppi di amici,
magari uniti dagli stessi interessi, sono coloro che
più scelgono A-Rosa, che nel 2010 ha totalizzato
1.000 partenze prevalentemente individuali.  “Il mer-
cato tedesco, cioè quello principale, funziona più per
gruppi perché ci si organizza subito, chiudendo in
pochi giorni – sottolinea Paradisi – In Italia i gruppi
richiedono anche due-tre mesi, ecco perché l’indi-
viduale si colloca al 60% ed i gruppi al 40%”. A-Rosa
Bella, A-Rosa Riva, A-Rosa Stella ed A-Rosa Brava
solcano i diversi fiumi storici d’Europa, dal Danubio
al Reno, dal Rodano alla Saona, coinvolgendo anche
la Mosella ed il Meno, in un ventaglio di itinerari
dalla lunghezza variabile e dalle molteplici tappe. Il
viaggio intrapreso su A-Rosa Bella, di cinque giorni
e dall’itinerario Passau- Vienna-Linz-Passau, è una
novità targata 2010, che guarda con fiducia al 2011.
“L’anno prossimo ridurremo al minimo l’attività con
le piccole Compagnie, aumenteremo le operazioni
charter e potenzieremo con A-Rosa – annuncia Pa-

radisi – Il prodotto vede molta curiosità nel Centro-
Sud, meno brandizzato del Nord, dove ovviamente
si parte molto con il pullman. La vendita passa solo
dalle agenzie, cui assicuriamo una commissione base
del 10%, ma in media si raggiunge il 12% fino al 14%

riconosciuto a tutte le agenzie web con abbattimento
delle quote d’iscrizione. Sul nostro sito si può fare
solo richiesta d’opzione, la prenotazione passa at-
treveso l’intermediazione”. Oltre ad un’ottima cu-
cina, a bordo di A-Rosa si ha modo anche di godersi
un po’ di relax nella Spa o prendendosi cura di sé in
palestra, a seconda di come si intende la vacanza.
Insomma,  “As you like”, come ama ripetere Lydia
Förster, sales & marketing executive di A-Rosa.

Vienna

Imbarcazioni A-Rosa sul Danubio



Fine anno è tempo di bilanci ed è così anche per
P&V che, al tirar delle somme del 2010, sco-
pre come si sia rivelata una strategia vincente

l’internazionalizzazione fortemente voluta.
“Sono state aperte dieci destinazioni in Spagna –
spiega il direttore vendite e marketing per l’Italia
Rita Forgia – e presto ne saranno attive tre in Ma-
rocco, oltre a filiali commerciali in tutta Europa. Inol-
tre il gruppo ha acquisito Center Parcs, catena di
resort con parchi di divertimento, che porta a otto i
marchi sotto l’ombrello Pierre & Vacances. Queste
iniziative, sommate ai risultati dell’attività immobi-
liare, ci hanno permesso di chiudere l’esercizio al 30
settembre con 10 milioni di utile di gruppo”. Il nuovo
arrivato Center Parcs sarà proposto sul mercato ita-
liano come coronamento di un viaggio culturale alla
scoperta delle città di Belgio, Paesi Bassi, Francia e
Germania, poiché i resort, rivolti alle famiglie, sono
caratterizzati da piscine e giochi acquatici al coperto:
le attività d’intrattenimento si svolgono sotto grandi
cupole chiamate Dome, dove il clima riscaldato ri-
crea l’ambiente tropicale con tanto di fiori e piante. 
L’operatore è presente sul mercato da diverse setti-

mane con il catalogo inverno 2010-11  “L’essenza
della Francia e oltre” che contiene una selezione di
proposte in città, al mare e in montagna:  “In inverno
la Costa Azzurra è un territorio molto ricco dove le
cose da fare sono sempre numerose, come per esem-
pio visitare i borghi oppure addentrarsi nelle vie di
Cannes, Mentone e Monaco. In montagna abbiamo
strutture in Alpi francesi, Alta Savoia e Cervinia: per
ora sono particolarmente richieste Chamonix, Deux
Alpes e Avoriaz. Un progetto recente, in collabora-
zione con Accor, è Adagio, un marchio di city ap-
partment per vivere la città più da residenti, che nel
2011 vedrà tra le nuove destinazioni Liverpool e Mo-
naco di Baviera e nel 2012 Londra” sottolinea Ales-
sandro Antinori, futuro direttore commerciale e
marketing di P&V in Italia; a gennaio Rita Forgia si
ritirerà dall’attività lavorativa dopo aver diretto l’uf-
ficio italiano dall’apertura, otto anni fa. 
Gli italiani, che rappresentano il quinto mercato di
Pierre & Vacances, sono presenti soprattutto in Fran-
cia, mentre la meta Italia è molto venduta all’estero
in inverno. 

Giulia Gorgazzi
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Prosegue lo sviluppo in attesa del passaggio di consegne fra Rita Forgia e Alessandro Antinori

Le strutture di Center Parcs
nel portfolio dell’offerta P&V
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Da sinistra, Paolo Bosso (Responsabile area Milano), Alessandro Antinori (Responsabile Promozione Italia),
Rita Forgia (Direttore Vendite e Marketing), e Francesco Beccoi (Responsabile Promozione)
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Sarà il Cile la novità esclusiva del 2011 per il
mercato italiano ed europeo. Ne sono più che
convinti Todrà, Biz or Fun e Konrad Travel che

circa un anno fa hanno siglato una joint venture mi-
rata alla promozione di questo paese latino ameri-
cano, tra i meno conosciuti in Italia.
Una collaborazione a tutti gli effetti, sia nelle spese
che nei ricavi che potrebbero derivare da questa ope-
razione commerciale, che mira a raggiungere la quota
di almeno 300 viaggiatori, nell’arco dell’intero anno. 
Ragion per cui, i rappresentanti dei tre tour opera-
tor hanno messo a punto una serie di itinerari, della
durata media di 10/15 giorni, che spaziano dalla vi-
sita del Nord, del Sud, del Centro del paese, com-
prese le isole, in particolare quella di Pasqua, famosa
per le 400 statue in pietra Moai, raccolti in una bro-
chure monografica.
Interessante, la proposta di viaggio di 5 giorni e 4
notti a Temuco e Valdavia, che include un’escursione
di un intera giornata a Capitan Pastene, ovvero un
piccolo villaggio, originato nel 1900, da circa 90 fa-
miglie italiane, precisamente dell’Emilia Romagna,
che hanno costruito lì la loro fortuna, insediandosi

perfettamente con le tradizioni mapuche locali.
Il prezzo medio per un tour del Cile, a tutt’oggi, si
aggira intorno ai 2.800/3.000 euro a persona, dovuto
in parte anche alla natura stessa del paese, che rende
obbligatorio, per gli spostamenti interni, il ricorso
costante agli aerei.
Abbinati alla visita del Cile gli operatori propongono,
soprattutto per il viaggiatore che si avventura per la
prima volta in un paese latino americano, interes-
santi  estensioni in Argentina, Bolivia e Perù.
Parte integrante della joint venture è ovviamente la
promozione del paese, che dopo la stampa, vede
coinvolti in prima persona gli agenti di viaggio col-
legati ai 3 operatori, circa 3000, mettendo insieme i
tre relativi network.
Per loro infatti sono previste alcune giornate di for-
mazione, finalizzate a mettere in condizioni gli agenti
stessi di vendere e commercializzare bene il prodotto
Cile. Si comincia dal Nord, Milano e Genova, con
due serate a gennaio 2011, per poi scendere al Cen-
tro e Sud Italia, Firenze, Roma e Napoli, nel mese di
marzo 2011.

Barbara Tummolo

Todrà, Biz or Fun e Konrad Travel si alleano per la promozione del paese latino

“Chile, què mas?” 
è scommessa per tre

Tour Operator



Nonostante il perdurare di un difficile sce-
nario economico mondiale, il network Star
Alliance continua nella strategia di crescita

in Italia e potenzia ulteriormente la propria offerta
rispetto all’orario invernale 2009, grazie anche al-
l’entrata di TAM Airlines e di Aegean Airlines. Con
il nuovo orario winter, i 19 vettori dell’alleanza pre-
senti nel Belpaese operano 1.559 frequenze setti-
manali dirette da 17 aeroporti italiani verso 43
destinazioni, di cui nove intercontinentali, rispetto

ai 16 aeroporti e le 39 destinazioni, di cui sei in-
tercontinentali, dell’orario winter 2009. Star Al-
liance si conferma l’alleanza di riferimento per
l’aeroporto di Milano Malpensa, dove opera 514
frequenze settimanali grazie ai 15 vettori membri
presenti sullo scalo. Forte, inoltre, il presidio sul
nord Italia grazie alle 143 frequenze settimanali da
Venezia ed alle 113 da Bologna. Più nel dettaglio,
è pari al 33% su Malpensa, seguita dal 18% su
Roma Fiumicino, dal 9% su Venezia e dal 7% su
Bologna, la distribuzione in percentuale delle fre-
quenze settimanali operate da Star Alliance dai
principali scali italiani. Il 32% rimanente si distri-
buisce in modo vario sugli altri aeroporti nazionali.
“Grazie al network di Star Alliance, i passeggeri in
partenza dall’Italia hanno la facoltà di raggiungere
complessivamente 1.160 destinazioni in 181 Paesi
del mondo e possono contare sulla migliore com-
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Crescono nel Belpaese le frequenze settimanali del network, che aumenta 
l’offerta dei prodotti tariffari acquistabili on line e presta particolare attenzione 
al segmento business con programmi studiati ad hoc per le esigenze aziendali

Star Alliance più forte 
in Italia con il nuovo orario

Trasporti

Aeroporti Vettori Star Alliance Frequenze Scali Scali
che operano sullo scalo settimanali europei intercontinentali

Roma Fiumicino 17 288 18 7
Milano Malpensa 15 514 27 5
Venezia 8 143 9 0
Bologna 6 113 7 0
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binazione di voli e la maggiore scelta
di qualsiasi altra alleanza - ha com-
mentato Luca Graf, presidente del Co-
mitato di Direzione di Star Alliance in
Italia - A quanti si spostano per affari, Star
Alliance offre inoltre importanti benefici quali la
combinabilità tariffaria offerta da alcuni dei vettori
dell’alleanza e la possibilità di accumulare e spen-
dere miglia con qualsiasi compagnia aerea del net-
work, a prescindere dal programma di
fidelizzazione sottoscritto con uno dei vettori mem-
bri. Con l’entrata di TAM - ha concluso Graf - ab-
biamo rafforzato l’offerta verso un’area strategica
quale il Sud America, mentre grazie ad Aegean Air-
lines possiamo contare su una migliore copertura
del bacino mediterraneo”.

Acquistabili più tariffe ‘Circle Fare’
Peculiarità di Star Alliance è anche una varietà di
prodotti disponibili on line. Oltre alla tariffa  ‘Giro
del Mondo’, l’Alleanza rende ora possibile preno-
tare ed acquistare su rete anche le altre tariffe  ‘Cir-
cle Fare’ all’indirizzo www.staralliance.com. Questo
consente ai clienti di organizzare i propri viaggi re-
stando comodamente a casa propria, 24 ore su 24 e
365 giorni l’anno. Le prenotazioni possono essere
effettuate ovunque ci si trovi nel mondo e l’emis-
sione dei biglietti avviene elettronicamente. Il boo-
king engine, attualmente disponibile in inglese e
giapponese, prevede in futuro l’aggiunta di ulteriori
lingue.  “Oggi Internet è un canale distributivo fon-
damentale per le vendite, ed i nostri prodotti tarif-
fari mettono a disposizione dei clienti un modo
unico per esplorare la grande varietà di destinazioni
servite dai vettori membri della nostra alleanza - ha
dichiarato Christopher Korenke, Vice President
Commercial di Star Alliance - La complessità delle
tariffe multi-vettore le rende però difficili da auto-
matizzare e questo ci rende ancor più soddisfatti di
poter consentire, via internet, la prenotazione e
l’emissione di biglietti anche per una varietà di pro-
dotti  ‘Circle Fare’”. Star Alliance offre tre diversi
prodotti tariffari  ‘Circle Fare’:  ‘Circle Asia’,  ‘Circle
North Asia’ e  ‘Circle Pacific’. Questi prodotti tarif-
fari sono concepiti per facilitare i viaggi fra le desti-
nazioni che si affacciano sull’Oceano Pacifico
utilizzando i diversi vettori membri di Star Alliance.
Nello specifico, il  ‘Circle Asia’ consente di viaggiare
fra il Sud Est Asiatico, l’Asia Settentrionale e la re-
gione del Pacifico Sud Occidentale, mentre il  ‘Cir-
cle North Asia’ è studiato per i viaggi fra Giappone,
Corea e la Cina continentale (incluse Hong Kong e
Macao). Il prodotto che porta i passeggeri più lon-
tano è il  ‘Circle Pacific’, che permette di viaggiare
tra Asia, Asia Australe, la costa canadese affacciata
sull’Oceano Pacifico e gli Stati Uniti. I clienti sele-

zionano le destinazioni coperte dai rispettivi pro-
dotti tariffari  ‘Circle Fare’ per creare un itinerario
circolare personalizzato. Il viaggio deve iniziare e
terminare nello stesso Paese e la tariffa è calcolata
sia sulla base della distanza totale percorsa che della
classe selezionata. Ulteriori dettagli sono disponi-
bili all’indirizzo www.staralliance.com.

I prodotti a beneficio delle aziende
Non si trascura nemmeno il segmento business, per
cui Star Alliance ha messo a punto una serie di pro-
dotti: Company Plus è studiato ad hoc per venire
incontro alle esigenze di viaggio delle piccole e
medie imprese. Il programma consente infatti di ri-
durre le spese aziendali di viaggio anche se l’azienda
effettua solo qualche volo l’anno; Conventions Plus
contribuisce a semplificare l’organizzazione di con-
vegni internazionali e la partecipazione ad essi, met-
tendo a disposizione degli organizzatori di eventi
una gamma di soluzioni di viaggio semplificate che,
attraverso una delle compagnie partner dell’alle-
anza, consentono l’accesso all’intera rete di desti-
nazioni servite dal network a tariffe scontate;
Corporate Plus è il programma destinato alle im-
prese medio-grandi. Garantisce un unico interlo-
cutore, un unico contratto e la possibilità di tagliare
i costi su più destinazioni per i viaggi di lavoro azien-
dali; Meetings Plus, infine, consente di riunire per
un meeting persone provenienti da tutto il mondo
a costi più contenuti e con maggiore produttività. È
sufficiente compilare un modulo per avere un unico
interlocutore e la garanzia della massima efficienza
e del miglior prezzo possibile per tutti i viaggi.

Valentina Maresca

Distribuzione delle frequenze
settimanali operate da Star Alliance 

dai principali scali italiani

Luca Graf



Angelo De Negri

Agenzie di viaggio al centro dell’attenzione
in occasione della quindicesima edizione
della BMT - Borsa Mediterranea del Turi-

smo, in programma alla Mostra d’Oltremare di Na-
poli dall’1 al 3 aprile 2011. L’evento organizzato da
Progecta celebrerà i suoi primi tre lustri di vita de-
dicando importanti attività al mondo della distri-
buzione, nel corso dei tre giorni di lavoro.
L’obiettivo che la BMT persegue con l’edizione 2011,
è quello di un recupero della dignità della figura del
travel agent, che negli ultimi anni è stata resa meno
chiara nei confronti della platea dell’utenza, da com-
portamenti poco corretti o al limite della liceità adot-
tati da alcuni operatori di settore o da chi è proposto
al controllo dello stesso.  “Vogliamo dedicare la nostra
attenzione a coloro che rappresentano la base dell’at-
tività dei tour operator – spiega Angelo De Negri, Pre-
sidente della BMT – ed è un fatto naturale per una
borsa che si pregia da sempre di essere un contenitore
dove trovano spazio tutti i prodotti, i segmenti e le
istanze che si identificano alla voce Turismo”.

A dare l’indirizzo al quindicesimo appunta-
mento con la borsa napoletana, saranno

le evidenti contraddizioni che, a parere
di De Negri condizionano pesante-
mente l’attività della distribuzione in
Italia e in particolare in alcune zone
del sud.  “Non è un mistero per nes-

suno il fatto che chi organizza BMT sia
prima ancora un agente di viaggio e un

tour operator. Ebbene, vivendo il si-
stema da  “dentro”, e dialo-
gando quotidianamente con
i miei colleghi, quello che

più mi è chiaro è il diso-
rientamento di quella

parte del settore che
funge da anello di

congiunzione fra
tour operating e
mercato. Scarsa
professionalità, li-
cenze facili o con-

cessioni rilasciate
con metodi truffaldini, con-
trolli a dir poco superficiali,
per non parlare poi delle as-
sociazioni di categoria, che

fanno poco o niente: sono solo alcuni degli argo-
menti da mettere in discussione. Lo faremo con vari
momenti di approfondimento e con un importante
evento che rappresenterà la sorpresa dell’edizione
2011 di BMT, realizzato con la collaborazione di un
grosso partner e che sarà comunicato più avanti”.
Annunciando la sua Crociata contro un sistema di
distribuzione che così come è articolato, non va più,
il Presidente di Progecta mette sul tavolo alcuni ele-
menti a supporto:  “In Italia sono registrate 13.000
agenzie di viaggio. In Francia ce ne sono solo 6.000,
in Spagna più o meno altrettante. Chi sa spiegare le
ragioni di questo squilibrio? Non è forse da impu-
tare ad una liberalizzazione troppo spinta? E da qui,
quale professionalità è richiesta a chi si introduce nel
settore del turismo e, nello specifico, nel segmento
della distribuzione? Nessuna. I danni sono noti a
tutti. Agenzie che aprono e chiudono e spariscono
con gli incassi, clienti appiedati e inviperiti di riflesso
con l’intero settore”.
La BMT concederà spunti di riflessione anche sulle
distorsioni del segmento dei  “grossisti”.  “Tour ope-
rator che affondano ed a fianco di questi, altri per-
sonaggi ambiziosi che tentano scalate che non si sa
da che parte li porteranno. Peggio ancora, i falliti di
poco prima che si riciclano con la possibilità di creare
altri danni. Inoltre, la ridefinizione della geografia
dei network, quelli affidabili e quelli che lo sono
meno. E’ un insieme di cose che mette al centro di
tutto gli agenti di viaggio, protagonisti, a volte loro
malgrado, di un sistema che va rivisto. Alla BMT pro-
veremo a rileggere le  “carte” a capire dove è lo sba-
glio. E soprattutto, cercheremo di capire dove stiamo
andando a finire”.

Antonio Del Piano

Stretti fra tour operator e network, i travel agent provano ad immaginare il futuro

BMT 2011 e la distribuzione
quale domani per gli adv?

Fiere
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Trasporti

2010 Million 2009 Canadian Change Dollars
Financial Operating revenues 3,026 2,670 356
Financial Operating income 327 68 259

“Siamo molto orgogliosi di questi risultati - dichiara Buret - l’incremento 
è forte e sta a significare che stiamo lavorando bene e andando nella giusta

direzione. Altro elemento di soddisfazione la forte liquidità di cassa che, 
a fine terzo trimestre 2010, registra un attivo di circa 2,2 miliardi di dollari,

ben oltre quanto avevamo previsto”.

Crescita record nel terzo trimestre

Dalla stagione 2011 la compagnia aumenta la capacità

Air Canada 
più posti dall’Italia

Il Giornale del Turismo/dicembre

Arrivano sul mercato altri 7000 posti Air Ca-
nada. Dalla stagione 2011 la compagnia ope-
rerà i voli da Roma con un A330-300. Il

potenziamento dell’offerta segue i buoni risultati ot-
tenuti sulle rotte in partenza dall’Italia attraverso gli
hubs di Montreal e Toronto, con record di load fac-
tor che in alcuni mesi ha sfiorato punte del 95%.  “La
configurazione dell’Airbus 330 - sottolinea Patrice
Buret, direttore di Air Canada in Italia - sarà di 37
posti in Executive First, che si trasforma da sedile a
letto orizzontale, e 228 in classe economica”. Il di-
rettore ricorda che tutti i servizi a bordo dei voli tran-
satlantici di Air Canada sono gratuiti ed includono
cuscini, coperte e 100 ore di Intrattenimento Cine-
matografico con schermo individuale TV touch con-
trol. Air Canada è una compagnia che ha saputo
affrontare la crisi con carattere, ha saputo gestirla e
nello stesso tempo innovarsi. Oggi i risultati conti-
nuano a darle ragione e a confermarle di aver saputo
intraprendere la strada giusta per continuare ad es-
sere una delle compagnie leader del trasporto aereo
mondiale. È stata nominata nel 2010 dal Business
Travel Magazine come Best North America Airline
for International Travel, e da Skytracks, sempre nel
2010 come Best Airline North America.  “Air Canada
ha rinforzato i suoi quattro hubs di Toronto, Mon-
treal, Vancouver e Calgary, ampliandoli con nuove
rotte per un totale di 1300 voli al giorno e più di 170
destinazioni nel mondo e coprendo insieme agli altri
partner Lufthansa, Continental Airlines e United Air-
lines, più di 450 destinazioni nel mondo di cui 280
nel Nord America”. Il terzo trimestre 2010, infine,
ha prodotto profitti per 327 milioni di dollari cana-
desi, in netto incremento rispetto allo stesso periodo
del 2009, che di milioni ne aveva prodotti 68.

Patrice Buret



Viaggi di istruzione, Trenitalia e Grimaldi Lines
confermano le attività anche per l’anno sco-
lastico 2010/2011. Le due aziende continuano

quindi a lavorare insieme nel segmento del turismo
scolastico con proposte che comiugano formazione,
cultura e svago. Grazie all’accordo di promozione
del progetto  “Viaggiaimpara” di Trenitalia, le due so-
cietà dedicheranno tariffe speciali ai gruppi scola-
stici che effettueranno spostamenti in treno+nave
per raggiungere Spagna, Tunisia e Marocco.

Le scuole che nell’anno scolastico sceglieranno Tre-
nitalia per le visite di istruzione potranno viaggiare
a bordo treno con l’offerta School Group Italy a
prezzi speciali, a partire da 20 euro per qualsiasi di-
stanza oppure a 40 euro a bordo dei treni Alta Velo-
cità. Potranno poi usufruire di speciali agevolazioni,
riduzioni e servizi loro dedicati, illustrati sul sito
www.viaggiaimpara.trenitalia.com.
Gli studenti che arriveranno in treno ai porti di im-
barco di Civitavecchia, Livorno, Salerno e Palermo,

usufruiranno quindi di speciali Tariffe Studenti, va-
lide per i collegamenti di Grimaldi Lines per Spa-
gna, Tunisia e Marocco, e di pacchetti turistici
predisposti da Grimaldi Lines Tour Operator com-
pleti di hotel, escursioni ed altri servizi a terra, per le
località estere raggiunte in nave. Per maggiori infor-
mazioni sui servizi della Compagnia: www.grimaldi-
lines.com e www.grimaldi-touroperator.com 
L’accordo tra le società prevede anche la possibilità di
effettuare visite didattiche durante l’anno scolastico
nei musei e nei siti ferroviari, mentre a bordo delle
navi Grimaldi Lines sarà possibile svolgere programmi
di stage per istituti turistici, alberghieri, nautici e tec-
nici: una possibilità di vivere un’esperienza qualifi-
cante sul campo, che già negli anni scorsi ha riscosso
grande apprezzamento tra studenti e docenti. 

AIR FRANCE KLM con un’offerta
pari al 13 % di quella globale di tutte
le compagnie aeree, rappresenta il
numero 1 in termini di traffico sulle
linee Europa Asia-Pacifico.
Il gruppo opera con oltre 200 voli a
settimana verso 20 città asiatiche
ripartite in 12 paesi. La soddisfazione
della clientela asiatica viene migliorata
sempre di più attraverso un programma specifico studiato da Air France, e volto
a migliorare sia il prodotto a terra che in volo: accoglienza e assistenza a Charles
de Gaulle con personale asiatico, interpreti a bordo sui voli da e verso la Cina e
la Corea, hostess di nazionalità giapponese sui voli tra la Francia ed il Giappone
e servizi a bordo adattati alle specifiche caratteristiche del paese di destinazione
(ristorazione, giornali, video, telegiornali). 

Asia in cifre: 20 destinazioni • 12 paesi • oltre 200 Voli settimanali

Un focus particolare lo dedichiamo alla Cina
78 voli settimanali verso la Cina, di cui alcuni in collaborazione con i
partners China Eastern e China Southern.
6 destinazioni via Parigi Charles de Gaulle e Amsterdam Schiphol: 
Pechino, Shanghai, Guangzhou, Chengdu, Hong Kong e Hangzhou.

KLM è la prima linea aerea ad offrire voli diretti verso la città della provincia
dello Zhejiang. Il volo KLM per Hangzhou, opera con 3 frequenze
settimanali dirette da Amsterdam, utlizzando un Boeing 777-200.
E per esplorare la Cina troverete anche un’ampia scelta fra più di 105
destinazioni servite dal nostro partner China Southern con il China Pass
SkyTeam. Dall’Italia offriamo comode coincidenze via Amsterdam e Parigi
partendo da Bologna, Firenze, Genova, Milano Linate, Milano Malpensa,
Napoli, Pisa, Roma, Torino, Venezia e Verona.
Il programma AIR FRANCE KLM è in grado di soddisfare tutte le vostre
esigenze! www.klm.it e www.airfrance.it
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Le due aziende spingono sulla formula treno+nave nel segmento dei viaggi d’istruzione

Grimaldi Lines e Trenitalia: 
la proposta per le scuole

Trasporti

Asia con Air France Klm: focus Cina





La pace a una manciata di chilometri dal cen-
tro città, da Milano. La pala del mulino gira
ancora come nel Cinquecento, accanto al Ca-

stello Visconteo Le Rogge di Cusago e ai bordi di una
delle porte più belle del Parco Agricolo Sud di Mi-
lano. E ora il vecchio mulino è appena stato ristrut-
turato, dando vita a un eco hotel dove la storia si
sposa con l’eco design, l’hotel di charme  “Mulino
Grande, hotel and suites” a Cusago. La struttura 4
stelle ha 21 camere e suite ed è stato pensato come
uno spazio di dialogo tra passato e presente, luogo
di relax e ristoro che cedano lo spazio anche alla
creatività. Il restyling è stato eco friendly: uno dei
must è il risparmio energetico e la salvaguardia del-
l’ambiente, a cominciare dalla scelta di utilizzare solo

energia geotermica e solare, materiali naturali e dal-
l’impianto di illuminazione pensato per integrarsi
alla perfezione con il massimo sfruttamento e la va-
lorizzazione della luce naturale. Le camere sono tutte
differenti, ognuna ha una particolarità data dai ma-
teriali delle origini che si mescolano con i giochi cro-
matici dell’acciaio Cor-ten, e ancora a impreziosire
senza però mai eccedere in uno stile troppo pesante
sono i velluti rigati che rivestono letti, divani e pol-
trone, disegnati su misura per ogni camera. Grigio,
terra,verde grigio, viola e rosso scuro sono i colori
che caratterizzano gli ambienti, armonizzandosi con
i giochi di luce naturale che dà vita alle lastre di beola
bianca che coprono i bagni e i cristalli delle cabine
emozionali. E come poteva mancare all’interno della
struttura l’area benessere? In una delle aree che ospi-
tava le derrate alimentari è stata realizzata una pic-

cola SPA che offre la possibilità di fruire di
programmi di trattamenti personalizzati. E per chi
non rinuncia al piacere dell’enogastronomia all’in-
terno della struttura c’è il ristorante il Magiono dove
semplicità di prodotti naturali, fra aromi e verdure
dell’orto del mulino, si sposano con la raffinatezza
sobria della mise en place d’autore. V. D.
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Accanto al “Castello Visconteo Le Rogge di Cusago” il vecchio macinatoio diventa un resort

Mulino Grande hotel & suites
oasi del relax fuori Milano

Hotel

The Rezidor Hotel Group annuncia un numero di aperture da record per il
terzo anno consecutivo. Nel 2010, la Compagnia ha inaugurato 7.200 camere

superando i risultati ottenuti nel 2008 (6.500 camere) e nel 2009 (7.100
camere). Fra le aperture più significative del 2010 vanno ricordate

l’inaugurazione del Radisson Blu Hotel, Milan, il Radisson Blu Gautrain Hotel
di Johannesburg nel cuore di Sandton, il Radisson Royal Hotel, Moscow,

precedentemente noto come Hotel Ukraina. Rezidor ha inoltre finalizzato un
importante accordo per arricchire il suo portfolio con l’acquisizione, nell’aprile

2010, della gestione della catena alberghiera dei Paesi Baltici Reval Hotels
(2.300 camere in dieci hotel in Lettonia, Estonia, Lituania e Russia). Sempre

nel 2010, sono stati inaugurati 18 hotel del brand Park Inn by Radisson in
importanti città europee come Francoforte, Oslo e Stoccolma. In Europa,

Medio Oriente ed Africa, Rezidor sta progettando 20.000 camere la cui
apertura è prevista nel corso dei prossimi tre anni. Più del 95% dei nuovi

sviluppi sono fee-based management e contratti di franchising. 

Numero di aperture record 
nel 2010 per il Gruppo Rezidor

Mulino Grande Castello di Cusago

Mulino Grande





Il Grillo parlante 

A curare le tempeste magnetiche provocate 
dal Codice del Turismo è arriva la panacea
rappresentata dal  “Piano Nazionale del Turismo” 
che i vertici di Confindustria hanno confezionato,
commissionandone la predisposizione alla
PricewaterhouseCoopers – gigante internazionale in
materia (che forse si è commosso e glielo ha fatto
gratis). A prima vista e presentato come  “Turismo: 5
azioni per raddoppiare la quota di pil e l’occupazione
del turismo in 10 anni”  suona bene, è accattivante.  
Quasi subito però il  “10 anni” mi piace un po’ meno
e fa suonare un campanello d’allarme: un piano così
a lunga scadenza, in una contingenza economica
come quella che stiamo vivendo, fa pensare alla
promessa di una Ferrari fatta ad un bimbo nel
giorno del suo Battesimo… e rimanda di molto il
giudizio sui risultati. E allora meglio approfondire. 
Le cifre: l’analisi della situazione di partenza – 2010
– e di tutti e cinque i punti (opzione strutturale,
destagionalizzazione, sviluppo Sud, opzione
mercati e opzioni eventi), sviluppata fino al 2020 
è corredata da cifre ben rappresentate e altrettanto

bene esposte. Non viene sottolineato però 
che sono soltanto delle stime e che si potranno
concretizzare solo se tutti gli attori, che si prevede
debbano partecipare, abbiano modo e voglia 
dei farlo al meglio e per il bene del Paese (a onor
del vero di quest’ultimo aspetto si preoccupano
anche la signora Marcegaglia ed il signor Winteler). 
Fare sistema, programmazione integrata, sviluppo
delle professionalità: non sono parole nuove nel
vocabolario degli addetti ai lavori: il primo Piano
Nazionale del turismo risale intorno agli anni 80,
seguito dai diversi interventi per il Mezzogiorno 
(vedi i famosi o famigerati buoni benzina 
per turisti stranieri che erano stati concessi
all’Italia in quanto individuata come area 
depressa e bisognosa di sostegno internazionale 
o la gratuità delle autostrade del Sud) e più
recentemente dai Sistemi Turistici Locali. 
Per questi ultimi si era impegnato anche il Censis,
che di sistemi in un suo studio ne aveva
individuati in tutto il territorio italiano e che 
sono ancora uno dei pochi strumenti in materia 
per gli studenti universitari del settore.
Tutti i lavori preparatori alle predette iniziative,
l’analisi dei relativi fallimenti, i documenti 
delle diverse Conferenze Nazionali del Turismo
evidentemente non se li ricorda nessuno se è stato
necessario commissionare questo studio ad esterni
e non ai dirigenti o funzionari stipendiati 
dal Ministero o da Confindustria, i più anziani 
dei quali dovrebbero averne perlomeno memoria
storica. Probabilmente i bilanci, gli atti 
di convegni, di riunioni, di tavole rotonde sono
stati direttamente archiviati dalle segretarie,
se non cestinati in occasioni di cambi della guardia.
Per quanto riguarda poi il fatto che le bellezze
naturali ed artistiche costituiscono la materia
prima di cui disponiamo in abbondanza – che,
quasi unica, ci consente di barcamenarci con 
la bilancia dei pagamenti in materia di turismo, 
è pure vero che se ne sta facendo uno scempio –
giuridicamente supportato - e che pertanto da qui
ai dieci anni previsti, non si può ad oggi prevedere
se costituirà ancora la  “cariatide” del Piano.
P.S. Ma quelli dell’outgoing non interessano 
a nessuno?

M. G.

Piano Nazionale del Turismo
come un elisir di lunga vita
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Emma Marcegaglia





Sarà un buon Natale. La previsione è dell’Enit
e poggia le sue attese positive sul monitorag-
gio condotto sui principali mercati dell’inco-

ming italiano. La fotografia che ne viene fuori indica
una generale tenuta della destinazione Italia sui mer-
cati internazionali, un andamento positivo anche per
le festività natalizie e buone prospettive per il 2011.
Il giro d’affari supererà a fine anno i 30 miliardi di
euro. Nei primi nove mesi del 2010 il fatturato ha
toccato i 24 miliardi di euro.  “Ciò dimostra – ha spie-
gato il presidente dell’Enit Matteo Marzotto in oc-
casione della presentazione dell’analisi – che il
turismo è un grande comparto industriale. Proprio
per questo l’Enit nel 2011 rivedrà il proprio ruolo

nell’ambito della promozione turistica internazio-
nale, migliorando il complesso dei servizi”.
I segnali più confortanti provengono dai mercati ol-
treoceano: negli Stati Uniti ed in Canada, gli opera-
tori contattati registrano un aumento di vendite
(+25%) in favore delle grandi città d’arte italiane e
della montagna; in Cina oltre alla richiesta di turi-
smo culturale e leisure, in questo periodo sono pri-
vilegiati il turismo business e MICE; ottime le
performance anche dall’India (+29%) con grande ri-
chiesta dell’offerta laghi, montagna, città d’arte mi-
nori e business. In Asia, il Giappone ha avuto nel
2010 una netta ripresa dei viaggi all’estero, dove l’Ita-
lia si è ritagliata una posizione importante.
Sul fronte europeo i mercati di area tedesca – Ger-
mania, Austria e Svizzera – mostrano un andamento
stabile o in crescita presso gli operatori che trattano
l’Italia; la montagna, seguita dalle grandi città d’arte,
è il prodotto privilegiato. Positivo il trend di vendite
anche presso i tour operator inglesi nonostante la
stagione 2010 sia stata, sul fronte del turismo out-
going britannico, ancora in flessione.
In Svezia la destinazione Italia ha avuto una ottima
performance nel 2010, ma il periodo natalizio resta
marginale, poiché i turisti ricercano maggiormente
le mete calde per vacanze  “sea and sun”.

Nella prossima
stagione l’Enit 
metterà nuovi 

strumenti a disposi-
zione degli operatori

2011: il Bel Paese
sarà meta privilegiata

Incoming

“Il turismo italiano sta crescendo e il nostro organismo si consolida come
strumento per la promozione. Nel 2011 l’Enit dovrà cambiare pelle,

diventando più dinamico e efficiente”. Parola e musica di Matteo Marzotto
che poi coglie l’occasione per togliersi qualche sassolino dalle scarpe.

“Dico questo - aggiunge infatti - in risposta a quanto mi è capitato di leggere
su alcuni blog, dove ho rilevato giudizi insultanti sulla nostra attività, 

come del resto ho registrato in più di un intervento agli Stati Generali 
del Turismo. Le critiche stupide però, le rimando tutte al mittente’‘.

Matteo Marzotto e le critiche stupide
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Dalla Russia si registrano elevate percentuali d’in-
cremento delle vendite del catalogo Italia per il Na-
tale (+24%), in linea con il trend dell’anno in corso.
Un trend che rappresenta una spinta a perfezionare
l’azione dell’Enit che, sia per potenziare le attività a
supporto della promozione dell’immagine dell’Ita-
lia turistica nel mondo, che per razionalizzare l’azione
strategica dell’ Agenzia per il 2011, ha messo in
campo una serie di strumenti innovativi tra i quali,
il nuovo Regolamento per i soci del Club Italia e la
nuova Carta dei Servizi.  
“Tra le novità individuate per dare una diversa conno-
tazione ad un Club che, da sempre, rappresenta l’ec-
cellenza e la professionalità del turismo nel nostro Paese,
ma anche per marcarne la personalizzazione – ha spie-
gato Marzotto – vale la pena ricordare la suddivisione
in tre tipologie di aderenti (Standard, Gold e Platinum);
l’organizzazione di una giornata annuale del Club Ita-
lia e l’istituzione degli Italian Tourism Award che ver-
ranno assegnati a coloro che si distingueranno per la
loro attività di promozione; l’organizzazione di semi-
nari tematici. Ci stiamo muovendo secondo una cul-
tura della professionalità e dell’innovazione perché il
marketing strategico richiede capacità manageriali e
strumenti tecnologici moderni ed efficienti. Con la
nuova Carta dei Servizi che abbiamo varato – ha ag-
giunto Marzotto – i servizi tradizionalmente offerti dal-
l’Agenzia si trasformano e si rinnovano per allinearsi
alle esigenze del mercato, puntando sulla qualità”. 
“Il Destagionalizzatore – ha spiegato poi il direttore
generale, Paolo Rubini – è l’altro Progetto innova-
tivo che l’Agenzia mette a disposizione delle Regioni
e degli operatori. Si tratta di uno strumento di sup-
porto all’attività di promozione e marketing che fo-
calizzando il trend dell’ outbound da 22 paesi, i target
della domanda estera, i prodotti richiesti in ogni mese
dell’anno, le Regioni che annoverano tali prodotti
nella propria offerta, permette in tempo reale una
programmazione strategica in ogni periodo del-
l’anno, riducendo di fatto la stagionalità”.
Fra le priorità, c’è anche la revisione dell’architettura
del sito web che si affianca, pur rimanendo nel-
l’ambito prettamente istituzionale, allo strumento
di informazioni al turista costituito dal Portale ita-
liano del turismo, www.italia.it.
“Sarà una piattaforma agile – ha annunciato Rubini –
in sviluppo progressivo al fine di completare la localiz-
zazione in tutte le lingue di mercato e di integrare la
presentazione delle sedi all’estero, in linea con gli orien-
tamenti grafici più recenti del panorama web e capace
di incorporare tutti gli strumenti preesistenti al servizio
delle imprese turistiche. Metterà a disposizione del Por-
tale del turismo nazionale gli archivi e i dati dedicati più
prettamente all’informazione turistica, i quali possono
essere consultati direttamente dal sito www.italia.it”.

AdP
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Capri

Matteo Marzotto



Ci sono spazi per modifiche future nel con-
tratto siglato questo mese tra Orp ed Alita-
lia, di validità annuale e strategico per

l’incoming capitolino. Veicolando infatti con un’of-
ferta integrata che prevede per il segmento del tu-
rismo religioso un servizio di linea, accessi
preferenziali ai siti più rilevanti e gratuità dei mezzi
pubblici, il vettore ed il tour operator che fa capo al
Vicariato di Roma creano le basi per una collabora-
zione dai sicuri risvolti economici, importanti anche
per la modalità con la quale viene fruita la Capitale
della cristianità.  “Al centro del messaggio cristiano

c’è stata sempre Roma – ha esordito monsignor Li-
berio Andreatta, vicepresidente dell’Orp – Questo
progetto non poteva che avere come partner Alita-
lia, che ha fatto di Roma Fiumicno la sua base ope-
rativa. E l’aeroporto di Roma è anche lo scalo della
Chiesa e del Papa”.  “Dall’inizio dell’anno Alitalia
ha trasportato da e per Roma Fiumicino circa 15 mi-
lioni di passeggeri – ha dichiarato Rocco Sabelli,
amministratore delegato della Compagnia - Con
questa nuova offerta contiamo di portare almeno
50.000 pellegrini da tutta Italia a Roma nel 2011. Il
segmento religioso è importante, visto che per Ali-

talia i suoi flussi di traf-
fico, sia in uscita che in
entrata, producono 10-
12 milioni di euro di fat-
turato e coinvolgono
80.000 passeggeri circa
all’anno. L’Orp rappre-
senta più di un terzo di
tale volume di traffico.
Questa collaborazione
rappresenta perciò un
salto di qualità a livello
industriale. 
Iniziamo quindi a te-
starla lungo i primi do-
dici mesi per poi vedere
di ampliarla, prendendo
eventualmente quote di
attività che Orp affida ad
altri”. L’accordo per-
mette di acquistare un
pacchetto di servizi che

comprende tariffe particolari di Alitalia per i colle-
gamenti da e per Roma su tutto il territorio nazio-
nale, a cui si aggiungono la carta trasporti della città
di Roma  ‘Vatican and Roma’ con tariffe a partire da
140 euro o il portafoglio di servizi  ‘Vatican and Rome
Omnia’ realizzato da Opera Romana Pellegrinaggi.
Entrambe le combinazioni offrono, per il periodo
che va dal primo dicembre 2010 al 28 febbraio 2011,
l’accesso gratuito alla Mostra della Biblioteca Apo-
stolica Vaticana, un’occasione unica nella storia per
poter ammirare 220 grandi opere: dai manoscritti
di Michelangelo, Virgilio, Petrarca, Manzoni, a
stampe e monete molto rare. 

V. M.

Siglato un accordo di validità annuale che non esclude future modifiche dell’intesa

Sinergia fra Alitalia e Orp
per portare pellegrini a Roma

Incoming

Nuovi prodotti promozionali per attrarre turisti dalla Russia. È la strategia messa
in campo dal progetto interregionale  ‘Italiadest’, sviluppato sotto il marchio

Costa di Toscana ed isole dell’Arcipelago, a cominciare dalla traduzione in russo
della rinnovata versione del portale www.toscanacosta.it, ma anche dalla

realizzazione di tre video tematici in lingua russa riguardanti gli eventi, lo sport 
e le bellezze naturalistiche della costa e delle isole. Il progetto prevede pure 

la pubblicazione, sempre in russo, della nuova brochure  ‘Golf sulla Costa
Toscana ed isole dell’Arcipelago’ e di oltre 5.000 copie della pubblicazione della

guida  ‘Diving sulla Costa Toscana ed isole dell’Arcipelago’. Del pacchetto fanno
parte, inoltre, la guida istituzionale Toscanamare del Touring Club Italiano 

e la Carta dei porti della Costa toscana, già realizzate in precedenza. 

La Costa Toscana punta sul mercato russo
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Rocco Sabelli 
e Liberio Andreatta
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Sono un agente di viaggio…

Lettere redazione@ilgiornaledelturismo.com

Ho un master in vendita, contabilità,
relazioni pubbliche, marketing,
amministrazione d’impresa, ingegneria,
meteorologia, informatica, geografia,
psicologia, direzione e parlo 8 lingue.

Sono agente di viaggio… ovvio che
ricordo il numero di conferma della
prenotazione che Lei mi ha fatto 6 anni fa,
anche se Lei non si ricorda se è stata fatta a
suo nome o a nome del suo primo marito.

Sono agente di viaggio… non c’è nessun
problema a trovarle 7 suite comunicanti
con vista mare in zona non fumatori,
di cui 3 con 2 letti separati e 4 con letti
matrimoniali di dimensioni di quelli italiani,
e sono completamente d’accordo con Lei
che è colpa mia che l’hotel non abbia
un’area per l’atterraggio del suo elicottero 
e una piscina privata per ogni suite.

Sono agente di viaggio… ovvio 
che mi è chiaro che quando Lei mi inoltra
una richiesta impegnativa per il venerdì
in realtà la voleva per il sabato.

Sono agente di viaggio… ovvio che sto
mentendo quando Le dico che non ci sono
più posti alla tariffa più economica, e che non
ci sono più camere a Venezia per il carnevale
prenotando con BEN 3 giorni di anticipo.

Sono agente di viaggio… no, non c’è
nessun problema per noi nel costruire

qualche camera in più nell’hotel che Lei
preferisce e, già che ci siamo, in questa
occasione non ci scorderemo di creare
l’area di atterraggio per elicotteri.

Sono agente di viaggio… so controllare
la tariffa aerea per tre persone, fare sei
prenotazioni e rispondere a 15 chiamate
tutto nello stesso tempo.

Sono agente di viaggio… ovvio che so
quanto dista un negozio di pelletteria 
dal suo hotel di San Pietroburgo 
e che clima ci sarà tra 3 settimane a Seattle.

Sono agente di viaggio… è ovvio che sono
io responsabile per il pessimo pranzo 
in aereo, per l’eccesso di traffico aereo 
e i conseguenti disagi,per gli scioperi, per
l’esplosione della macchina noleggiata, per
l’overbooking, perché dovevo immaginare
che Lei si aspettava una camera più grande,
per la pulizia della camera, per la
maleducazione dell’addetto alla reception
del suo albergo, perchè doveva essere
operato e non aveva assicurazione medica 
e non si ricorda che gliel’avevo proposta 
e sono responsabile anche per l’uragano 
che ha fatto danni sulla Riviera Maya.

Sono agente di viaggio… come Le viene
in mente che mi dispiaccia se, dopo che
ho passato più di 10 ore a preparare il suo
viaggio e itinerario, Lei mi dice:  “alla fine
l’ho prenotato da solo in internet e ho

risparmiato più della metà!”?! Ed è ovvio
che non me la prendo quando ricevo una
chiamata sul cellulare a mezzanotte per
dirmi che il biglietto che Lei ha comprato
in internet era in overbooking, e che ora
Lei è sperso  “in mezzo al nulla” 
e non sa cosa fare visto che Le hanno
cancellato la prenotazione e non può
chiamare nessun fornitore internet 
per una riprotezione su un altro volo.

Sono agente di viaggio… mi fa piacere
quando la gente mi si avvicina nel mezzo
di una festa o in spiaggia e si aspetta che
io sappia a memoria la tariffa di un volo
Madrid>Katmandu e la frequenza 
dei voli Dusseldorf>Dublino…

Sono agente di viaggio… mi delizia
sapere che tutti sono convinti che viaggio
ovunque gratis e che conosco anche 
i paesini più sperduti del mondo intero.

Io sorrido, simpatizzo, empatizzo,
somatizzo, consolo, ascolto, subisco, assisto,
rispondo al telefono, prenoto, modifico,
stampo i biglietti, controllo i documenti,
faccio gli incassi, sbrigo le pratiche con
l’assicurazione, mi occupo dei contenziosi 
e dei rimborsi, lotto con il tour operator,
combatto con le compagnie aeree, sorrido
ancora, faccio l’archivio, batto a macchina,
faccio copie e aggiusto la stampante. 
Sono agente di viaggio.

(dalla rete)



L’Oroscopo dei Viaggi 

La vostra indole, placida e tranquilla, 
fa sì che voi del Capricorno non mettiate 
il viaggio tra le priorità di vita: vacanza è

per voi sinonimo di relax, piuttosto che 
di scoperta, un languido rifugio da raggiungere
con l’amato. Allora sì al pacchetto all-inclusive, 
che delega all’agenzia di viaggio o al tour
operator di fiducia, di tutte quelle incombenze 
e formalità che non vi piace risolvere, 
dal disbrigo della pratica del visto, alla stipula
dell’assicurazione medico/bagaglio. 
E poiché anteponete il desiderio di trascorrere
qualche giorno con il partner, sarà lui a scegliere
la meta, a patto che sia tra luoghi conosciuti 
e sicuri, vista la vostra predilezione 
per le comodità piuttosto che per l’esotico.
Generalmente partite in estate, causa la troppa
dedizione al lavoro. Se il tour operator 
con il quale effettuate la prenotazione vi ispira,
prenoterete escursioni interessanti, che vi
sottraggono dalla sequenza monotona 
del bungalow-colazione-spiaggia-ristorante-
pennichella-lettura-spiaggia-cena-passeggiata-letto
. Potreste cimentarvi persino in un tour dell’Est
Europa, qualora riponiate estrema fiducia nel
partner oppure (diciamocelo) se siete stati da lui
minacciato, per il vostro stato di inerzia perenne. 

All inclusive
Un villaggio tutto sole, mare e coralli, 

come di quelli di Varadero (Cuba),
in Sardegna, a Formentera, nella più

tranquilla Lanzarote (Canarie) 
o a Zanzibar (Tanzania), sono
l’ideale per la vostra pigrizia.
Maschere e boccaglio, cocktail 
in spiaggia, aperitivi, 
cene a lume di candela 
vi sembreranno un sogno. 

Tour organizzato 
È quello che ci vuole per
coniugare arte e

divertimento, nella sicurezza
di un viaggio organizzato da

un tour operator affidabile. 
Tra le mete alle quali potreste

essere interessati sono le capitali

europee, (Vienna, Praga, perfino Budapest), 
ma anche le meno inflazionate Repubbliche
Baltiche: sistemazione confortevole, ristoranti
discreti, musei e mercatini… con tutto 
il fascino che l’Est Europa offre. 

Mare Italia
Molti di voi fanno davvero fatica a liberarsi dagli
impicci di lavoro, dal senso del dovere e dalle
scartoffie. Dopo lunghe discussioni col partner 
è fatta: settimana di ferragosto, caldo e folla
ovunque, avrete deciso per una casa al mare
(Liguria o Toscana), oppure, se sotto tortura o per
vostra intraprendenza (!), prendete in affitto una
villetta nel Conero o alle Eolie. Non importa 
se per raggiungerla ci metterete i due giorni che
potevano essere impiegati per arrivare dall’altro
capo del mondo: eccovi qua, nella villetta 
con la vostra famiglia, le vostre cose, gli hobby,
l’ombrellone e un fantastico schermo LCD. 

In vacanza ci vado con l’armadio 
Non sapete proprio separarvi dal guardaroba
quattro stagioni! Cappelli, accessori, perfino
ombrelli portatili di ogni forma e dimensione sono
il vostro antidoto all’ansia e all’imprevedibilità, 
ma un kway copricapo impermeabile saranno
sufficienti! Non dimenticate tappi per le orecchie,
una mascherina, il cuscino per l’aereo (voi
capricornini… su un aeromobile???) e il vostro
amuleto da stringere in caso di isteria dovuta 
alla sindrome  ‘del doman non v’è certezza’: 
vi colpirà almeno una volta durante il viaggio. 

Sopravvivere con il Carpicorno 
Va tutto bene con il capricornino, così
mansueto… purché gli ricordiate spesso che siete
in vacanza. Allora si rilassa e può perfino essere
divertente. Se migliora, gli si può diminuire 
il programma di  ‘isolamento’, concedendo una
telefonata al giorno alla segreteria telefonica. 
Rispettatene i momenti di silenzio: a volte si isola
in riva al mare o su una panchina sul cucuzzolo
di un monte, a contemplare l’infinito, e nessuno
può entrare nel suo orizzonte.

di Carlotta Del Conte
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Capricorno: in viaggio
sempre con i piedi per terra
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